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L’amore che nasce di colpo è il più lungo a guarire.               Jean De La Bruyère

eLeziOni | La TUDErTE ELETTa COn IL 57% DEI VOTI

La Governatrice è Catiuscia Marini
L’ex sindaco di Todi ha conquistato Palazzo Cesaroni 

Catiuscia Marini 
è il nuovo pre-
sidente della 

regione dell’Umbria. La 
candidata del centrosini-
stra, ex sindaco di Todi 
ed ex parlamentare eu-
ropeo, è stata eletta con 
il 57,24%dei voti; la sua 
principale rivale, Fiam-
metta Modena (sostenuta 
da Pdl e Lega nord) si è 
fermata al 37,7%; la can-
didata dell’Udc, Paola Bi-
netti, ha fatto suo il 5,05%.
L’affluenza alle urne, come 
nel resto d’Italia, è sta-
ta al di sotto dell’ultima 
consultazione regionale 
ed in Umbria si è ferma-
ta al 65,58% degli aventi 
diritto contro il 74,26% 
del 2005. I dati riferiti 
ai Comuni della Media 
Valle del Tevere sono i 
seguenti: Monte Castello 
69,52% contro il 76,25; 

Collazzone 65,80% con-
tro il 75,69; Fratta Todina 
76,25% contro 
l’82,96; Todi 
68,37% contro 
il 71,84; Mar-
sciano 80,94% 
contro il 72,87; 
Massa Martana 
68,92% contro il 
76,80.
Tra i Consiglieri 
eletti troviamo al-
tri due esponenti 
del nostro territo-
rio, vale a dire Gianfranco 
Chiacchieroni, ex sindaco 
di Marsciano, e Massimo 
Buconi, ex sindaco di 
Todi.  Chiacchieroni è sta-
to la rivelazione del Pd (il 
secondo più votato dietro 
riommi) solo per chi non 
ricorda le percentuali del-
le sue elezioni a sindaco di 
Marsciano. Le sue 7.131 
preferenze sono state rac-

colte in 47 Comuni della 
provincia di Perugia su 59. 

Oltre 3.000 sono arrivate  
dalla natia Marsciano.  Pur 
con una messe di voti con-
siderevolmente più bassa 
(2.582), il tuderte Mas-
simo Buconi (Socialisti e 
riformisti) è riuscito a fare 
di meglio conquistando 
preferenze in 54 Comuni 
su 59. Il grosso, anche nel 
suo caso, è arrivato in “pa-
tria”: a Todi ha superato i 

1.000 consensi personali 
(appena 13 le preferenze 
andate ad altri candidati 
del suo stesso partito). 
roberto Carpinelli (Fe-
derazione della sinistra), 
di natali frattigiani, entra 
in Consiglio grazie al 
posto assicuratogli dal-
la presenza nel “listino” 
con appena 99 voti. Tra 
i non eletti, Primieri (Pdl) 
ha riportato un migliaio 
di voti nella città di cui è 
vice-sindaco. La maggior 

parte “in casa” i voti di 
Tomassini (rifondazione, 
Todi), Zaffera (Socialisti e 
riformisti, Marsciano) e 
rellini (Idv, Marsciano).
Catiuscia Marini, 43 anni, 
tra le più giovani Governa-
trici d’Italia, si è insediata 
a Palazzo Cesaroni lunedì 
19 aprile dove ha trovato 
ad accoglierla Maria rita 
Lorenzetti per il passaggio 

delle consegne.  La Marini 
è ora alle prese con il dif-
ficile compito di mettere 
insieme la nuova Giunta 
regionale, cercando di 
calibrare gli incarichi se-
condo le forze espresse 
dalle urne, ma stando 
anche attenta a valutare 
bene le competenze per 
l’attribuzione delle dele-

ghe, cosa che dovrebbe 
avvenire probabilmente 
a fine aprile. Per il territo-
rio della Media Valle del 
Tevere le aspettative sono 
sicuramente alte, visto che 
si tratta di un’occasione 
unica il poter esprimere in 
un colpo solo, un gover-
natore e due consiglieri re-
gionali. nella lettera aperta 
agli elettori della neo Go-
vernatrice, ci sono innan-

zitutto i ringraziamenti: 
«ringrazio molto tutti voi 
che con convinzione mi 
avete sostenuto, con un 
consenso deciso alla mia 
persona e alla coalizione 
di centrosinistra.  
Un risultato molto positi-
vo che dà forza alle nostre 
proposte di governo e alle 
necessarie riforme da rea-

lizzare nei prossimi 
anni». La Marini 
parla inoltre della 
«responsabilità di 
governare la regio-
ne in questa nuova 
fase con la capacità 
di sostenere le im-
prese nella ripresa, 

di favorire le politiche del 
lavoro, di dare forza all’in-
novazione investendo sul-
la formazione, la scuola, 
l’Università e la ricerca» 
dicendosi altresì «consa-
pevole delle responsabi-
lità che mi attendono e 
delle aspettative degli um-
bri: non mi spaventano le 
sfide, che affronterò con 
impegno e concretezza 
nell’azione di governo».
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OSPeDaLe | IL DIBaTTITO SULLa VIaBILITà

Quale strada per l’ospedale?
Todini conferma gli impegni presi dal Comune

La musica è un meraviglioso stupefacente, a non prenderla troppo sul serio.           Henry Miller

TODi | La MOrTE In Un InCIDEnTE

Ultimo saluto a Sensini

Stefano Sensini è 
deceduto all’età di 
45 anni, a seguito 

di un malore che lo ha 
colpito mentre era alla 
guida della sua auto lun-
go la E45, poco prima 
dell’uscita 
di San Da-
miano, da 
cui avrebbe 
raggiunto 
da lì a breve 
l’abitazione 
dei genitori.
Sensini, di-
plomato al 
Liceo Clas-
sico di Todi, era titolare 
di una avviata società 
per l’amministrazione di 
condomini (la Svedim), 
la prima nata in ambito 
locale. Era sposato e ave-
va due figli. Da anni risie-
deva a Perugia, città dalla 
quale faceva il “pendola-
re” per tornare nell’uffi-
cio che ha sede proprio 
sotto la casa, dove tuttora 
abitano i suoi genitori e la 
famiglia della sorella mag-
giore,  luogo che raggiun-
geva agevolmente uscen-
do appunto allo svincolo 
di San Damiano. Stefano 
Sensini era noto in città 
anche per il suo impegno 

politico, passione che lo 
animava fin da ragazzo.  
negli anni ‘90 era stato 
segretario della sezione 
comunale del Pci, partito 
che aveva poi lasciato, ab-
bandonando per alcuni 

anni anche 
l’impegno 
p o l i t i c o 
diretto. In 
anni recenti 
era tornato 
a militare 
attivamente 
in forma-
zioni po-
litiche di 

sinistra, tanto che risulta-
va candidato, alle ultime 
elezioni, al Consiglio re-
gionale dell’Umbria nelle 
liste di “Sinistra Ecologia 
Libertà”.
Tante le persone, non 
solo tuderti, che hanno 
voluto rendergli tributo 
partecipando alla ceri-
monia funebre officiata 
nella chiesa del Crocefis-
so.
Stefano lascia la moglie 
Cinzia e i figli alessio e 
Melania, con i quali ri-
siedeva ormai da anni a 
Perugia, dove la salma è 
stata tumulata nel cimite-
ro del capoluogo.

In seguito alla petizio-
ne popolare con le 
mille firme raccolte 

da Pd di Todi per solle-
citare l’amministrazione 
alla realizzazione della 
nuova viabilità a servizio 
dell’ospedale di Pantalla, 
l’assessore tuderte alle fra-
zioni Ugo Todini, tiene a 
precisare che «il Comune 
provvederà alla riquali-
ficazione della strada di 
Buda, così come previsto 
dalla conferenza dei ser-
vizi, come da accordi con 
la regione, con la asl e 
come detto dall’assessore 
regionale rosi anche in 
occasione della visita nella 
struttura, alla quale erano 

presenti molti sindaci, 
amministratori ed anche il 
consigliere rossini, il qua-
le invece di presentare le 
mille firme dovrebbe aver 

ascoltato le parole chia-
re ed inequivocabili di 
rosi». La richiesta all’am-
ministrazione comunale, 
contenuta nella petizione 
del PD tuderte, è quella 
di giungere in tempi brevi 

«alla progettazione e re-
alizzazione di una nuova 
strada di accesso all’ospe-
dale comprensoriale della 
media valle del Tevere a 

Pantalla, alternativa 
all’attuale Strada di 
Buda, secondo il 
percorso già indi-
viduato dal vigente 
Piano regolatore», 
in quanto «a pochi 
mesi dall’inaugu-
razione del nuovo 

ospedale comprensoriale 
di Pantalla, l’amministra-
zione comunale continua 
a non dare certezze sulla 
realizzazione della strada 
di accesso all’ospedale».
L’assessore Todini, torna 

invece a ribadire come 
«al Comune spetti la rea-
lizzazione della rotatoria 
di ingresso dell’ospedale 
e la riqualificazione viaria 
nonché l’allargamento 
della strada di Buda, men-
tre ogni altro tipo di viabi-
lità è di competenza della 
Provincia di Perugia».
Quindi ogni altro inter-
vento per un nuovo ac-
cesso alla struttura ospe-
daliera non sarebbe di 
competenza del Comune 
di Todi, anche se l’attuale 
strada risulterebbe con 
ogni probabilità poco 
adeguata al flusso veico-
lare generato dall’apertura 
del nuovo ospedale com-
prensoriale e non si capi-
sce come mai un aspetto 
così importante non sia 
ancora stato definito nei 
tempi e nei modi per arri-
vare alla sua realizzazione.

novità all’ingresso del Comune di Todi

Il Comune di Todi si è 
rifatto il look, appor-
tando un restyling 

all’ingresso degli uffici del 
palazzo municipale. Da 
alcuni giorni, infatti, per 
accedere nel settore uffici, 
è necessario munirsi di un 
pass o dell’autorizzazione 
degli addetti al centralino, 
così come avviene già da 

tempo in regione e Pro-
vincia, sia per motivi di 
sicurezza che per regolare 
gli accessi dell’utenza ai 

vari uffici. I lavori hanno 
riguardato la scalinata di 
accesso e gli altri ambien-
ti occupati dai dipenden-
ti, che sono stati dotati di 
nuova illuminazione, con 
corpi illuminanti a nor-
ma. Il bancone del cen-
tralinista è stato sostituito 
e l’ingresso dotato di un 
divano per l’attesa. L’uf-

ficio protocollo è stato 
spostato dove era prima 
lo studio del vicesinda-
co. Il Comune di Todi è 
attualmente impegnato 
nella più impegnativa ri-
strutturazione dello stabi-
le di piazza di Marte, dove 
è prevista la collocazione 
dei settori tecnico e urba-
nistica.

TODi | COnCOrSO PEr I “GEMELLI” DI SCUTarI

Borse di studio dall’etab
Premiati gli studenti di un liceo albanese

Due i progetti ri-
sultati premiati 
dall’Ente La 

Consolazione Etab di 
Todi,  relativi al concorso 
indetto dallo stesso Ente 
Tuderte, nell’ambito del 
protocollo di gemellaggio 

tra la Città di Todi e la 
Città di Scutari (e dei ri-
spettivi  Licei “Jacopone” 
e “Shejnaze Juka”).
Il Concorso prevedeva la 
redazione, da parte degli 
studenti del Liceo Bilin-
gue di Scutari, di uno stu-

dio o tesina riguardante 
“Todi ed il suo compren-
sorio” con riferimento an-
che alla centenaria storia 
delle Opere Pie e dei rela-
tivi benefattori che hanno 
dato luogo all’ETaB e che 
si propone di mantenere e 

valorizzare il patrimonio 
storico, artistico e cultu-
rale. Tema del concorso 
in particolare era «l’arte ri-
nascimentale a Todi, con 
particolare riferimento al 
Tempio di Santa Maria 
della Consolazione».
I vincitori ahmela averi, 
alferd Jeri e Bevjera Mesi, 
riceveranno il premio tra-
mite l’ambasciata d’Italia 
a Scutari.                        J.G.
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Internet è il postino dei nostri tempi che nessun cane azzannerà.            Mario Muratore

TODi | nUOVI aVVISI DI PaGaMEnTO

Proteste contro il Tevere-nera
In un incontro le possibilità di ricorso

TODi | IL rESOCOnTO DELL’aSSESSOrE SEraFInI

Gli interventi nelle frazioni 
I lavori fatti e quelli che si faranno

L’ennesimo “ri-
torno” degli 
avvisi di paga-

mento del Consorzio 
Tevere-nera ha riac-
ceso la protesta, oltre 
che in tutto il ternano, 
anche tra i residenti 
dei comuni di Todi e 
di Massa Martana, i 
cui territori sono ri-
compresi nel bacino 
dell’ente.
Per informare sulla 
possibilità di promuo-
vere dei ricorsi contro 
le “cartelle” recapita-
te, si è tenuta a Todi 
una riunione pubblica 
presso la sala convegni 
dell’Istituto agrario, 
in località Bodoglie. a 
promuoverla è stato il 
tuderte aldo Bigaro-
ni che, nelle settimane 
scorse, ha preso con-
tatto a Terni con quanti 
stanno combattendo 
da anni contro quello 
che è ritenuto un ini-
quo balzello (esiste dal 
2001 infatti un comita-
to per l’abolizione del 
Tevere-nera).
La possibilità di ricor-
rere sembra basarsi sul 
fatto che, sulla base di 
alcune sentenze della 
Cassazione, per poter 
imporre il tributo oc-
corre che il contribuen-

te abbia un «beneficio 
diretto e specifico» e 
che - secondo il suddet-
to comitato - «la prova 
della sussistenza di 
tale beneficio compe-
te al Consorzio anche 
in considerazione del 

fatto che nella nostra 
regione per quanto ri-
guarda il Consorzio di 
Bonifica Tevere-nera 
non è stato mai appro-
vato, con le forme di 
Legge, il perimetro di 
contribuenza (Cass. 
4513/09)».
nell’ottobre del 2008 
una legge regionale ha 
però “salvato” in qual-
che modo il Tevere-
nera, dato per morto 
molte volte ma sempre 
resuscitato, precisando 
che il contributo do-
vrebbe essere pagato 
anche dai proprietari 
che ricevono un benefi-
cio generico o generale.
Il Comitato abolizioni-
sta ha più volte rimarca-
to che le opere di tutela 
idraulica del territorio 

sono dalla Legge poste 
a carico della fiscalità 
generale e quindi nes-
sun balzello può essere 
ulteriormente posto a 
carico del cittadino in 
quanto la regione rice-
ve dallo

Stato appositi fondi 
per tali opere.
Il Consorzio, insom-
ma, sarebbe un “ente 
inutile”, con dei costi 
di funzionamento su-
periori a quelli degli 
investimenti effettuati 

e con la necessità da 
parte degli amministra-
tori di far quadrare i 
conti attraverso l’iscri-
zione a ruolo del balzel-
lo. alla riunione erano 
presenti esperti in ma-
teria che hanno fornito 
il loro supporto nella 
promozione di ricorsi.

Stefano Toppetti

L’assessore ai la-
vori pubblici del 
Comune di Todi 

antonio Serafini ha dif-
fuso una nota nella quale 
dà conto di alcuni 
interventi in fase di 
ultimazione e di altri 
che si apprestano a 
partire appena con-
cluso l’iter burocrati-
co. Sono ormai pros-
simi alla consegna i 
lavori di ristrutturazione 
della ex-scuola elemen-
tare di Ilci, ora sede del 
Circolo di aggregazione 
sociale della frazione. 
Gli interventi, che han-
no riguardato alcune ri-
strutturazioni interne e il 
completo rifacimento del 
tetto si inseriscono in un 
progetto più complesso, 
all’interno della quale si 
è già provveduto alla rea-
lizzazione di un muro di 

contenimento in pietra, di 
una recinzione in legno e 
dell’acquisto di giochi a 
norma per i bambini, che 
saranno installati nel giro 

di qualche giorno. Ter-
minati anche i lavori di 
ristrutturazione delle 
fonti e del forno pubblico 
di Camerata, intervento 
di decoro urbano che ha 
ridato lustro ed impor-
tanza ad uno degli angoli 
più belli della frazione, 
attraverso il recupero di 
due manufatti lasciati da 
tempo in stato di abban-
dono. “Estrema soddi-
sfazione”, esprime inoltre 

l’assessore Serafini, per 
l’avvenuto completamen-
to dei lavori di sistema-
zione del tratto di strada 
della Circonvallazione, 
da Borgo-Porta Orvieta-
na, circa un chilometro di 
viabilità all’ingresso della 
città che versava in con-
dizioni davvero disagiate, 
cui seguiranno, di qui a 
breve, la completa ria-
sfaltatura della salita del 
“cimitero vecchio”. L’as-
sessore informa infine 
del restauro degli antichi 
lampioni in ferro battuto 
che illuminavano i Giar-
dini Oberdan, e che entro 
la fine di maggio saranno 
riutilizzati per dare nuova 
luce al Ponte di Pontecuti. 
Prevista inoltre l’installa-
zione di una “torre faro” 
che illuminerà il pericolo-
so bivio di innesto con la 
strada SS Orvietana.

TODi | a PanTaLLa DUE nUOVE POSTaZIOnI

attivi gli autovelox sulla e45
I box sono stati installati fra Todi e Marsciano

automobilisti at-
tenti agli auto-
velox fissi sulla 

superstrada E45,  la 
“mappa” va aggiornata: 
da qualche giorno, infat-
ti, ne sono stati installati 
due proprio nel tratto 

che attraversa la media 
valle del Tevere, tra Todi 
e Marsciano.
I due rilevatori elettroni-
ci di velocità sono stati 
posizionati, sia sulla 
corsia nord in direzione 
Perugia che in quella 

sud verso Terni, in pros-
simità del cosiddetto 
“curvone” sotto l’abitato 
di Ilci, luogo teatro ne-
gli anni di numerossimi 
incidenti, a causa delle 
due dirette che prece-
dono appunto la curva e 

che, spesso, invitano gli 
automobilisti a pigiare 
troppo sull’accellera-
tore. I due apparecchi 
fanno parte del “set” di 
cinque nuovi misuratori 
annunciati in gennaio 
dell’anas per migliorare 
il livello di sicurezza del-
le strade dell’Umbria, 
in particolare sulla E45 
e sul raccordo Perugia-
Bettolle.
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Le idee chiare e precise sono le più pericolose, perchè non si osa più cambiarle.               Andrè Gide

MaRSCianO | COMBaTTErE L’ECCESSIVa VELOCITà

Marsciano: nuovi autovelox 
Le strade saranno presidiate da otto box-velox

MaRSCianO | LE BOTTEGhE DEL rEGIO

Un centro commerciale naturale
Il rilancio del centro storico marscianese

a Marsciano è nato 
ufficialmente il 
nuovo centro 

commerciale naturale: 
Botteghe del regio, 
questo il nome che 
i commercianti del 
centro storico hanno 
deciso di dare a questo 
ambizioso progetto. 
all’interno della Fiera 
Verde di Marsciano, 
alla presenza del Sin-
daco Todini e dell’as-
sessore al commercio 
Coletti, con la presenza di 
Cna e Confcommercio, 
è stato tagliato il nastro di 
questa nuova realtà mar-
scianese.
Giancarlo Toccaceli si è 
fatto portavoce, per l’oc-
casione, dei 33 commer-
cianti che hanno aderito a 
questa iniziativa: «Voglia-
mo continuare a mettere 
insieme i soggetti e le attivi-
tà che gravitano nel centro 
storico e che rappresen-
tano un patrimonio – ha 
detto Toccaceli. Il nostro 
obiettivo è rendere il nu-
cleo della città vivo sia dal 
punto di vista economico 
che sociale. Quello che vo-

gliamo è creare soprattutto 
opportunità economiche, 
con uno sguardo alla tra-
dizione e un altro alle inno-

vazioni».
Il lancio di questa iniziativa 
viene dopo una lunga serie 
di appuntamenti, organiz-
zata dai commercianti del 
centro, proprio per creare 
sinergia e ravvivare il cen-
tro storico di Marsciano: 
una scelta obbligata, visto 
il lento spopolamento 
del borgo marscianese, 
dovuto alle difficoltà di 
parcheggio, al proliferare 
di centri commerciali e 
all’abbandono delle atti-
vità artigiane. «Marsciano 
vuole promuovere in ma-
niera integrata le proprie 
attività – ha detto l’asses-
sore al commercio Fabia-

no Coletti - e lo fa in un 
punto del paese altamente 
simbolico; questo è infatti 
il luogo dove è nata l’eco-

nomia marscianese e 
che in un certo senso 
divide il vecchio cen-
tro storico da quello 
più moderno». Di 
progetti immediati e 
a più lunga scaden-
za, ma soprattutto di 
prove future, ha inve-
ce parlato il sindaco 
Todini, che ha chiu-

so gli interventi. «nessuno 
riuscirà a vincere le sfide 
che l’attuale congiuntura 
economica pone di fronte 
se continuerà ad agire da 
solo. Le “Botteghe del re-
gio” nascono proprio con 
questo intento e si inseri-
scono nel più ampio pro-
getto di riqualificazione 
del centro cittadino, sia dal 
punto di vista della viabili-
tà, dell’arredo urbano che 
delle strutture. Interventi 
questi che avranno valore 
solo se ci sarà un conte-
nuto importante e questa 
nuova aggregazione vuole 
essere proprio questo con-
tenuto».

Dalla seconda 
metà di aprile 
sono comparsi 

anche a Marsciano i 
box velox, che sono 
diventati certezza 
dopo le anticipazioni 
dell’assessore ama-
dio nella conferenza 
di inizio anno.
Saranno 8 le colon-
nine installate nel 
territorio comunale e 
saranno identificabili 
con apposita segnaleti-
ca e da led lampeggianti 
nella parte superiore, 
per permetterne una fa-
cile individuazione.
Tre colonnine verran-
no installate a Schiavo, 
sulla s.p. 375 in viale 
della resistenza, altre 
3 saranno messe a Cer-
queto, lungo la s.p. 317, 
le altre due saranno 
posizionate sulla stessa 
strada verso Marsciano: 
una in località Madonna 
delle Vigne e l’altra nel-
la zona del Ponte.
«Quello dell’eccessi-
va velocità sulle stra-
de – spiega l’assessore 
amadio – è un proble-

ma sentito da sempre 
dai cittadini, in modo 
particolare da quelli 

che abitano lungo le 
arterie stradali densa-
mente trafficate e con 
le case prospicienti la 
carreggiata, come è ad 
esempio il caso di via 
Ponte nestore e via 

della resistenza a Mar-
sciano o della provin-
ciale che attraversa la 
frazione di Cerqueto. È 

impensabile che le forze 
dell’ordine, a partire dai 
Vigili Urbani, possano 

presidiare i punti 
più sensibili trop-
po spesso teatro di 
incidenti stradali. È 
quindi partendo da 
queste considerazio-
ni che l’amministra-
zione comunale di 
Marsciano ha deciso 

di sistemare, per ora in 
via sperimentale, 8 co-
lonnine autovelox nei 
punti indicati».
Visto che la funzione 
di tali strumenti, come 
ricordato anche dalla 
Corte di Cassazione, è 
quella deterrente, e non 
quella di far cassa, l’as-
sessore lancia anche un 
appello ai marscianesi: 
«L’invito che rivolgiamo 
a tutti è quindi quello 
di prestare la massima 
attenzione alla segnale-
tica e ovviamente quello 
di rispettare sempre i 
limiti di velocità imposti 
dal codice della strada». 
Come a dire automo-
bilista avvisato, mezzo 
salvato.
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Se temete la solitudine, non sposatevi.        Anton Pavlocic Cechov

MaRSCianO | La FraZIOnE TOrna a VIVErE

a Spina nuova zona commerciale 
nove le attività della struttura commerciale

a Spina si riparte 
dalla zona com-
merciale. a quasi 

4 mesi dal sisma è stata 
inaugurata la zona com-
merciale di Spina, dove 
sono state collocate le 
attività rese inagibili dal 
15 di dicembre.
Un piccolo grande passo 
verso la normalità per gli 
abitanti di Spina, se non 
altro un tentativo di rida-
re vita alla frazione. Sono 
nove le attività ospitate 
in questa nuova strut-
tura commerciale: dalla 

banca all’alimentari (che 
hanno pensato autono-
mamente alle strutture), 
dallo studio veterina-
rio al commercialista, 

dall’agenzia di assicu-
razioni alla farmacia, la 
lavanderia, l’edicola e la 
macelleria. «Sembrava 

deserta Spina senza le 
sue strutture, ora si cerca 
di tornare alla norma-
lità» era il pensiero di 
molti cittadini. 

Per il Sindaco To-
dini «l’inaugura-
zione è un evento 
molto importante, 
fatto quasi in tempo 
record, la spesa si 
aggira sui 250.000 
euro: 100.000 per 

preparare il terreno e 
realizzare i gradoni, 
gli altri 150.000 per le 
strutture che ospitano le 

9 attività». anche Bertini 
ha messo in evidenza la 
velocità di realizzazione 
e si è soffermato anche 
sulla trattativa che deve 
continuare con il Gover-
no: «È stato un primo 
passo importante, ora 
bisogna continuare a 
fare pressioni per rice-
ve i fondi che servono a 
ristrutturare le strutture 
lesionate».
Per il futuro della rico-
struzione, è ancora in 
piedi l’ipotesi di realiz-
zare una stima condivisa 
fra il Governo e la Pro-
tezione Civile: potrebbe 
essere questa la via per 
andare oltre i 15 milioni 
attualmente stanziati.

M.B.

BiODiGeSTORe | SI rIaCCEnDE IL DIBaTTITO

Sequestrati gli invasi di Olmeto
Marsciano si interroga sul futuro dell’impianto

arriva il caldo 
della primavera 
e si scalda il di-

battito su ciò che resta 
del biodigestore di Ol-
meto.
Il sequestro dei laghetti 
di stoccaggio tempora-
neo da parte degli uo-
mini del nOE ha creato 
non poche polemiche 
fra l’amministrazione e 
le forze politiche che da 
tempo si opponevano 
a questa gestione della 
struttura di depurazio-
ne.
Già la scelta di gennaio, 
di riattivare i laghetti, 
aveva sollevato molte 
polemiche, con assem-
blee infuocate a Papia-
no: il sequestro è giunto 
poco prima della tornata 
elettorale regionale.
I due invasi di Papiano 
e Sant’Elena, per una 
capienza complessiva 
di 50 mila metri cubi, 
erano utilizzati per rac-
cogliere i liquami prima 
di procedere alla fertir-
rigazione sui campi, ma 
sembra non risultassero 
autorizzati correttamen-

te, o almeno vi sarebbe 
una diversa qualificazio-
ne (rifiuti e non reflui).
La conferma del seque-
stro, giunta il 6 aprile, 
da parte del Gip Paolo 
Micheli, e la presa di 
posizione del ministe-
ro dell’ambiente che 
delegittima l’operato 
dell’assessore regionale 
Bottini, hanno creato 
ulteriore scompiglio a 
Marsciano. Da una nota 
del Comune risulta che, 
nonostante il sequestro, 
in caso di ulteriori preci-
pitazioni piovose, è con-
cesso alla Sia di utilizza-
re la parte rimanente dei 
laghetti sequestrati.
Da subito la maggioran-
za ha fatto quadrato in-
torno all’amministrazio-
ne comunale ed ai vertici 
della Sia; le varie forze 
d’opposizione, invece, 
gridano al successo.
rifondazione Comuni-
sta canta vittoria: «Ora 
più nessuno potrà attac-
care i cittadini della valle 
del Genna che per anni 
hanno stoicamente lot-
tato per difendere la loro 

dignità, le loro famiglie, 
le loro case».
In una nota del “Mo-

vimento per la qualità 
della vita” si legge: «noi, 
gli allarmisti, i terroristi 
mediatici, i bugiardi, gli 
esagerati, i catastrofisti 
che da vent’anni sono 
stati ignorati, sbeffeggia-
ti, attaccati dalle ammi-
nistrazioni che si sono 

susseguite e 
financo de-
nunciati nella 
persona del 
nostro Presi-
dente, dalla 
società (di 
cui fa parte in 
maggioranza 
l’amministra-

zione stessa) che gesti-
sce il bio-vomitatore, 
abbiamo ottenuto una 
prima vittoria o meglio 
l’inizio di un parziale 
riconoscimento delle 
nostre tesi».
L’amministrazione co-
munale, risponde così 
alle varie accuse: «L’im-
pianto ha sempre opera-
to con le prescritte auto-
rizzazioni ed in base alle 
direttive regionali; il se-
questro dei due laghetti 
mette in discussione la 
legittimità di una Deli-
bera regionale, alla qua-
le il Comune non poteva 

e non può che attenersi, 
su questa come su tutte 
le altre materie. Tutto 
ciò fino a quando non 
interverranno modifi-
che o nuove normative. 
Si chiarisce inoltre che 
ulteriori disposizioni 
dell’autorità Giudizia-
ria, fermo restando il 
formale sequestro, con-
sentono, in caso di ne-
cessità, l’utilizzo degli 
invasi per la loro capaci-
tà residua». 
La soluzione dell’anno-
sa vicenda non sembra 
essere dietro all’angolo.

Matteo Berlenga
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              nOTizie UTiLi
FaRMaCie Di  TURnO 
Le farmacie di turno la domenica garantiscono la reperibilità per l’inte-
ra settimana, dal sabato che precede la domenica di turno al venerdì 
successivo compreso. La reperibilità al di fuori del normale orario di 
apertura è a chiamata domiciliare per ricette urgenti.
Orario: dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 16.30 alle 20.00.

MeSe Di MaGGiO
1: Todi Santa Maria - Marsciano - Massa Martana - Torgiano
2: Todi Pirrami - Marsciano - Massa Martana - Torgiano
9: Todi Santa Maria - Cerqueto - S. Venanzo - S. nicolò
16: Todi Ponterio - S. Valentino - Monte Castello di Vibio - Collepepe
23: Todi Comunale - Fratta Todina - Spina - Deruta
30: Todi Pirrami - Marsciano - Massa Martana - Torgiano

DiSTRiBUTORi  Di TURnO  MeSe Di MaGGiO

COLLazzOne
1: Moretti Collepepe
2: Total Collepepe
9: Moretti Collepepe
16: Q8 Collepepe
23: Total Collepepe
30: Moretti Collazzone

DeRUTa
1: Total SS E45 (asso di Coppe)
2: Total SS E45 (asso di Coppe)
9: Esso S.angelo di Celle
16: Esso San niccolò di Celle
23: Total Deruta (anfora)
30: api Deruta

MaRSCianO
1: agip - Berardi
2: agip - Berardi
9: api - rossetti
16: Total - Federici
23: Total - Latini
30: Ip - Babucci

MaSSa MaRTana
1: Saveri
2: Gubbiotti
9: Saveri
16: Gubbiotti
23: Saveri
30: Gubbiotti

TODi
1: Esso ribeca - Tamoil Galletti
2: Ip Consolazione - api fraz. Collevalenza - api Pantalla
9: api Pian di Porto - Tamoil Pantalla
16: agip loc. Ponterio - Esso fraz. rosceto
23: Fina porta romana - Total le gallerie
30: agip via tiberina - ditta Perri fraz. Casemasce

CineMa in UMBRia
MarSCIanO: Concordia 075.8748403. 
TODI: Jacopone 075.8944037.
PErUGIa: Turreno 075.5722110, Pavone 075.5724911, Zenith 
075.5728588. 
TErnI: Politeama 0744.400240, Fiamma 0744.407112, Verdi 
0744.409100, Multisala 0744.402552. 
FOLIGnO: Politeama 0742.352232, Supecinema 0742.342730. 
SPOLETO: Corso 0743.46645, Sala Frau 0743.49922. 
BaSTIa: Esperia 075.8011613. 
GUBBIO: Italia 075.9273755. 

L’avrai vinta sulla collera quando tacerai.          Antico testo egiziano

TRaSPORTi | nUOVO SErVIZIO DI InFOrMaZIOnI

La Centrale Umbra si modernizza
Quadri elettronici ed altoparlanti per i passeggeri 
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ChIUSO In TIPOGraFIa IL 20 aPrILE 2010

La Ferrovia Centra-
le Umbra ha pre-
sentato il nuovo 

sistema di informazione al 
pubblico, che la FCU sta 
installando sulle principali 
stazioni della propria rete. 
Il sistema, già inaugurato 
a Città di Castello, Tresti-
na, Umbertide e Perugia 
S’anna, è stato esteso an-
che alle principali stazioni 
della tratta sud, tra cui ap-
punto Todi e Marsciano.
Il sistema consente di uti-
lizzare la banca dati del 
sistema di telecomando 
delle stazioni presente 
nella centrale operativa di 
Ponte San Giovanni, che 
regola il traffico ferroviario 
e comanda a distanza tutte 
le stazioni della rete. 
Le informazioni sul traf-
fico vengono elaborate e 
ritrasmesse sia come mes-
saggi video che audio alle 
unità periferiche installate 
presso le stazioni. I quadri 

elettronici, appositamente 
studiati per consentirne la 
lettura anche nel caso sia 
illuminato direttamente 

dal sole, sono stati abbi-
nati a degli altoparlanti e 
posizionati sia all’esterno 
che all’interno delle sale 
d’attesa delle stazioni, con 
la biglietteria che è tenuta 
sotto controllo dalle tele-
camere.
Vanno così praticamen-
te in pensione, anche se 
non saranno rimosse, le 
bacheche contenenti tutti 
gli orari dei treni ed altre 
avvertenze che attualmen-
te fanno mostra di se sul 
muro della stazione.

I nuovi quadri elettronici 
e gli altoparlanti segnala-
no, oltre agli orari di arrivo 
e partenza dei convogli, 

anche il bina-
rio di arrivo e 
l’eventuale ritar-
do accumulato 
dai convogli alla 
stazione prece-
dente.
Il ritardo even-
tualmente segna-

lato è quello massimo pre-
visto, ma il treno potrebbe 
arrivare anche prima ove il 
convoglio, come in genere 
accade, riesca a recupera-
re il ritardo accumulato 
in precedenza. Quindi 
è bene non prendersela 
troppo comoda se il ta-
bellone segnala un ritar-
do sufficiente ad andare a 
prendersi un caffè.
Il progetto rientra tra gli 
interventi di modernizza-
zione della Ferrovia, per 
migliorare gli standard di 

qualità del servizio offerto.
L’innovazione che, se-
condo l’amministratore 
unico della FCU, Brozzi, 
sarà presto perfezionata 
con annunci anche in lin-
gua inglese, è un primo 
passo che sarà seguito, 
presumibilmente a giugno 
quando saranno compiuti 
i collaudi ministeriali di 
un impianto pronto da 
tempo, dal passaggio an-
che per Todi dei treni elet-
trici della serie Minuetto 
nei quali i messaggi della 
FCU arriveranno anche 
all’interno delle carrozze. I 
passeggeri con l’estate po-
tranno quindi  viaggiare in 
mezzi moderni e lasciare 
le attuali motrici diesel, le 
quali però continueran-
no a percorrere la linea in 
quanto sono utilizzate per 
il percorso Terni- L’aqui-
la ed hanno come loro 
deposito è la stazione di 
Umbertide.

OPeRe | aDEGUaMEnTO DELLO SCaLO FErrOVIarIO

nuova stazione per Perugia
al via un intervento previsto di 700 mila euro

E’ in arrivo una 
nuova veste per 
la stazione fer-

roviaria di Perugia, che 
verrà resa più funziona-
le grazie a dei lavori di 
recupero e adeguamen-
to per circa 700 mila 
euro.
Le opere sono state av-
viate dopo la program-
mazione studiata da 
Centostazioni (Gruppo 

FS), società impegnata 
nella riqualificazione, 

valorizzazione e gestio-
ne di 103 stazioni italia-
ne. I lavori saranno rea-

lizzati in poco meno di 
due anni, con una piani-

ficazione che pun-
terà a consentire il 
regolare esercizio 
ferroviario e l’ero-
gazione degli altri 
servizi ai passeggeri. 
Tra le opere pre-
viste, oltre ad una 

nuova illuminazione, la 
ristrutturazione e ma-
nutenzione delle strut-

ture nelle aree aperte al 
pubblico (restauro pa-
vimentazione in mosai-
co delle zone comuni, 
sostituzione e restauro 
infissi), l’adeguamento 
a norma degli impianti 
tecnologici e interventi 
per l’eliminazione delle 
barriere architettoniche, 
nuovi servizi igienici. 
Miglioreranno anche 
gli spazi interni per i 
viaggiatori e verranno 
restaurati gli elementi 
di arredo in legno anti-
chi, presenti nella sala 
di attesa e nella sala ri-
servata.
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La malinconia è la felicità di sentirsi triste.                   Anonimo

SiCURezza | LEZIOnI In 23 ISTITUTI

a scuola dai Carabinieri 

Si è concluso in-
torno alla metà 
di aprile, un 

ciclo di incontri tra i 
Carabinieri della Com-
pagnia di Todi 
e gli studenti di 
alcuni istituti 
scolastici della 
Media Valle del 
Tevere, nell’am-
bito dell’inizia-
tiva promossa 
dal Comando 
Generale dell’arma fi-
nalizzata ad offrire alle 
scuole il proprio contri-
buto educativo alla for-
mazione della cultura 
della legalità.
In particolare, i Carabi-
nieri, grazie anche all’in-
teressamento dei diri-
genti scolastici, hanno 
incontrato gli studenti 
di 23 scuole medie infe-
riori e superiori nonché 
di scuole primarie del 
comprensorio.
In tali circostanze, sono 
state trattate delle nozio-
ni conoscitive sull’arma 
dei Carabinieri ed inta-
volati dei discorsi sulla 
cultura della legalità, 
segnatamente sullo stal-

king, pedopornografia, 
bullismo, circolazione 
stradale, diritti umani, 
accesso ad internet e ri-
schi connessi.

«Gli studenti - informa 
una nota - sono apparsi 
particolarmente interes-
sati all’iniziativa che si-
curamente verrà ripetu-
ta per il prossimo anno 
scolastico».    
L’ultimo incontro ha 
visto 40 bambini del-
le classi seconde a e B 
della scuola primaria di 
ammeto (2° Circolo di 
Marsciano) fare visita, 
alla sede della Com-
pagnia Carabinieri di 
Todi.  I bambini hanno 
incontrato i Carabinieri 
mentre si trovavano a 
lavoro, iniziando così a 
conoscere ciò che i mi-
litari fanno al servizio 
della collettività.

POLeMiChe | IL COLOrE rOSSO DELL’ErBa

L’erba sotto controllo chimico
Si torna ad usare l’erbicida lungo le strade

Come già accadde 
la scorsa primave-
ra, la Provincia di 

Perugia è tornata ad utiliz-
zare un prodotto chimico 
di sintesi per tenere sotto 
controllo la vegetazione 
lungo le strade di propria 
competenza. Il rapido e in-
naturale “imbrunimento” 
delle erbe infestanti ha dato 
nuovamente adito, oltre 
che alle contestazioni per 
il brutto aspetto non certo  
alle preoccupazioni circa la 
pericolosità della sostanza 
utilizzata, ipotesi questa 
assolutamente smentita 
dall’Ente. «Per l’elimina-

zione dell’erba alta lungo 
le strade - è detto infatti in 
una nota dell’assessorato 
alla viabilità - la Provincia 

di Perugia utilizza un ritar-
dante eco-compatibile, au-
torizzato dal Ministero della 
Salute, praticamente inno-
cuo». La non pericolosità 
è attestata sia per la salute 

delle persone che degli ani-
mali in quanto la sostanza 
agisce esclusivamente sul 
fogliame superficiale e non 

penetra nelle radici 
e nel sottosuolo, es-
sendo appunto solo 
un ritardante di ac-
crescimento.
L’iniziativa messa in 
campo dalla Provin-
cia di Perugia rientra 
nel quadro del pro-

getto “Polline sicuro” realiz-
zato in collaborazione con 
ditte specializzate che com-
mercializzano un erbicida 
(‘rodeo Gold’) prodotto in 
Belgio. «La sostanza utiliz-

zata - viene spiegato - risulta 
essere meno tossica del sale 
da cucina (1,7), meno della 
Vitamina a (2,5), meno 
dell’aspirina (5), 94 volte 
meno tossica della nicotina 
e 26 volte meno della caffei-
na». L’attuale colore giallo 
della vegetazione è solo 
temporaneo e destinato a 
riassorbirsi velocemente in 
quanto la pianta continua 
a crescere, anche se molto 
più lentamente. «Questo 
nuovo sistema – spiega 
l’assessore provinciale alla 
viabilità Domenico Capri-
ni – garantisce, in primo 
luogo, un più alto livello di 
sicurezza per gli utenti della 
strada, consente un note-
vole risparmio economico 
di mezzi, di carburanti e di 
personale».

LavORi | aPPrOVaTI I PrOSSIMI InTErVEnTI 

Monte Castello: le opere in bilancio 
Prevista anche la raccolta rifiuti porta a porta 

a metà aprile il Con-
siglio Comunale 
di Monte Castel-

lo di Vibio ha approvato 
a maggioranza il bilancio 
di previsione 2010 insie-
me ad una serie di opere 
pubbliche e ad un nuovo 
contratto di gestione con 
la società S.I.a., per il po-
tenziamento della raccolta 
differenziata dei rifiuti che  
prevede l’estensione in 
tutto il territorio comuna-
le del cosiddetto “porta a 
porta” per vetro, carta, pla-
stica e umido.
In pratica, nei prossimi 
mesi saranno consegnati 
in comodato d’uso oltre 
250 “tris” e “poker” di bi-
doncini da 240 litri per la 
separazione di tutti i rifiuti. 
a fronte degli investimenti 

nella raccolta differenziata, 
la tassa per le utenze dome-

stiche passerà dagli attuali 
1,19 Euro a metro qua-
drato a 1,40, ma, secondo 
l’amministrazione, rimarrà 
fra le più contenute del 
comprensorio.
Per quanto riguarda  le 
opere pubbliche, per il 
2010, è prevista una serie 
di lavori, fra cui, la realizza-
zione di un nuovo campo 
di preparazione atletica 

di metri 70 x 45 presso il 
nuovo campo di calcio, per 

una spesa 
di 197.000 
euro, il ri-
facimento 
del muro 
di conteni-
mento di 
via Circon-
vallazione 
a Doglio 

per una spesa di 161.000 
euro, la ristrutturazione 
interna della chiesa cimi-
teriale con la sistemazio-
ne degli intonaci e degli 
impianti (99.500 euro 
di cui 79.500 euro quale 
contributo della regione 
dell’Umbria), il rifacimen-
to delle coperture del ma-
gazzino comunale (68.000 
euro) e di un gruppo di lo-

culi del capoluogo (15.000 
euro), lo spostamento al 
piano terra dell’ufficio tec-
nico comunale (30.000 
euro), la sistemazione di 
alcuni tratti di marciapiede 
in frazione Madonna del 
Piano (15.000 euro), la ri-
pavimentazione del vicolo 
della Torre (17.000 euro).
Tutti i principali servizi 
sociali, scolastici, culturali 
e turistici verranno mante-
nuti ed, in alcuni casi, po-
tenziati. Per quanto riguar-
da le iniziative in materia 
ambientale, per il 2 maggio 
prossimo, è stata prevista 
l’organizzazione di una 
“Giornata ecologica” in 
collaborazione con il co-
mune di Fratta Todina, le 
scuole, l’Unitre, il Gruppo 
intercomunale di Protezio-
ne Civile ed altre associa-
zioni locali con lo scopo 
di sensibilizzare la popola-
zione intorno al tema del 
rispetto dell’ambiente.

Stefano Toppetti
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inTeRvenTi | I DUBBI SULLa nUOVa STrUTTUra

Todi, depuratore e impatto ambientale
Invito a vigilare ai partiti, alle associazioni e ai cittadini

Amici si nasce, non si diventa.           Henry Adams

notizie dall’Umbria
internet a banda larga in Umbria
È stato sottoscritto il contratto di appalto tra Central-
Com e il raggruppamento temporaneo di imprese 
composto da Telecom Italia e Consorzio Umbria Wi-
reless che porterà al superamento del “digital divide” 
in oltre 300 località dell’Umbria. I vincitori della gara 
si sono impegnati a realizzare entro sei mesi una rete 
wireless in grado di portare la banda larga in 301 lo-
calità in cui risiedono oltre 55mila cittadini che po-
tranno finalmente accedere ad internet con prestazio-
ni e costi analoghi a quelli delle aree urbane. La re-
gione Umbria investirà in questa iniziativa circa 2 mi-
lioni di euro e la rete che verrà realizzata sarà connessa 
e integrata con quella pubblica in fibre ottiche di nuo-
va generazione.

Controlli sul lavoro nero nei boschi
Le verifiche del nucleo investigativo di Perugia del 
corpo forestale dello Stato, insieme al servizio ispetti-
vo della direzione provinciale del lavoro, sulle ditte 
boschive e in materia di immigrazione hanno riguar-
dato la Valnerina, il Tuderte e la zona del Trasimeno. 
Sono state quattro le aziende risultate non in regola 
con la normativa dopo i controlli svolti. Individuati 12 
lavoratori in nero. Oltre 20 mila euro l’importo delle 
sanzioni amministrative comminate che si aggiunge-
ranno  ai provvedimenti della direzione provinciale 
del lavoro.

500 mila euro per il volontariato
E’ stato approvato, dal Comitato di gestione, il bando 
per la raccolta, selezione e supporto di idee progettuali 
per il 2010-2011.  Il bando è frutto del Protocollo d’in-
tesa sottoscritto nello scorso mese di febbraio dalla 
regione dell’Umbria, dall’anci Umbria, dai Cesvol di 
Perugia e di Terni, dal Comitato di gestione del Fondo 
speciale per il volontariato dell’Umbria e dal Forum 
regionale del Terzo settore.  Si tratta del secondo bando 
indetto dal Cesvol per sostenere la progettualità delle 
associazioni di volontariato, e mette a disposizione, 
complessivamente, 500 mila euro.

Luisa Todini presidente dei costruttori?
L’imprenditrice di origini tuderte Luisa Todini è can-
didata alla presidenza dei costruttori europei. La noti-
zia è stata confermata in occasione della premiazione 
dei vincitori della sesta edizione dell’M&a award 
svoltasi a Milano. La Todini, nel suo intervento, ha 
ribadito la vocazione verso il mercato globale del 
gruppo recentemente nato dall’accordo tra Todini 
Costruzioni e Salini Costruttori, accordo dal quale è 
nato il terzo general contractor italiano, che demanda 
all’internazionalizzazione verso Paesi terzi ed  emer-
genti una quota importante dei suoi piani di sviluppo.

Vorrei sensibiliz-
zare in merito 
al nuovo depu-

ratore e rete fognante di 
Todi e rendere ancor più 
trasparente tutta l’opera-
zione.
Come risulta dal sito di 
TamTam (articolo del 
5 febbraio 2010) è stata 
indetta la gara per la rea-
lizzazione di un impianto 
di depurazione  di 25.000 
abitanti equivalenti e re-
lativo sistema fognario  
per una spesa di Euro 
8.760.000.
Questo intervento a servi-
zio del solo territorio todi-
no ed  è stato presentato a 
Perugia nella Sala dei no-
tari. a Todi non ancora. 
Certamente  spendere 
solo a Todi una simile 
somma  è una cosa egregia 
e di notevole importanza. 
Ma al contrario può esse-
re una grave iattura  per 
il  territorio  inteso come 
flora e fauna, oltre che 
per le attività turistiche, 
se male realizzato. Quin-
di, onde prevenire danni 
irreparabili  al paesaggio, 

all’ambiente in generale e 
in definitiva a noi che ci 
abitiamo,  vorrei che tutti 

si interessassero al questa 
opera, perchè poi  non di-
venti un problema.
Mi rivolgo agli ammini-
stratori, all’opposizione, 
alle associazioni ambien-
taliste, ai cittadini. Che 
sia fatta a regola d’arte, te-
nendo conto dell’impatto 
ambientale, del paesaggio, 
che si metta in discussio-

ne il  percorso fognante 
già stabilito e  non si sa 
come e perchè scavare a 

ridosso del Te-
vere e del naia 
è molto perico-
loso. Spendere 
per Todi euro 
8.760.000 è 
una gran bella 
cosa, ma spen-
derli male è 
quanto di peg-
gio vi sia anche 
perchè sono 
soldi nostri.
ad oggi nel 
sito internet di 
Umbra acque, 
l’ente preposto 
alla realizza-
zione, vi è il 
capitolato, il 

contratto di appalto e le 
caratteristiche tecniche, 
ma le problematiche am-
bientali non ci sono. nel 
sito del Comune di Todi 
non risulta nulla.
non sono a conoscenza 
se Umbra acque abbia 
presentato o meno  la do-
cumentazione al  Comune  
per ottenere le autorizza-

zioni del caso. rende per-
plessi l’assoluta mancanza 
di un dibattito  e il silen-
zio dei politici locali  per 
un’opera così importante.
Credo che ora, dopo l’il-
luminazione del tempio 
della Consolazione,  ci si 
debba occupare anche di 
altro.
Ultima nota:  in molti  si 
sono espressi pubblica-
mente e in forma civile 
sull’illuminazione della 
Consolazione  e sul nuovo 
fabbricato eretto sulle fon-
damenta dell’elaiopolio, 
ma nessuno ha speso una 
parola  per l’abbattimento  
dei due grandi pini marini 
vecchi di 70 anni e  in otti-
mo stato che si trovavano 
di fianco al fabbricato in 
questione (in realtà Tam-
Tam ne ha parlato il 17 
ottobre 2009, ndr): erano 
talmente grandi  e faceva-
no tanta ombra che gli au-
tisti dell’aPM, d’estate, vi 
parcheggiavano sotto gli 
autobus, ora non ci sono 
più.

Carlo Pirrami
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La guerra è una serie di catastrofi che si risolve in una vittorie.            Georges Clemenceau
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MaSSa MaRTana | L’arTE DELLa CarTaPESTa

Scuola umbra del presepe artistico
avviata dalla Pro Loco la scuola per presepisti

Da circa tre 
mesi, a Massa 
Martana, ha 

preso il via la Scuo-
la Umbra del Presepe 
artistico in Cartapesta 
con l’obiettivo di for-
mare ed insegnare ai 
massetani l’arte della 
cartapesta leccese, così 
che possano creare con 
le loro mani originali 
statue per presepi e, 
perché no, avere nuove 
opportunità di lavoro. 
La nascita di questa 
scuola fortemente vo-
luta dalla Pro Loco di 
Massa Martana e dal 
suo presidente Ennio 
Passero, sta raccoglien-
do un grande interesse 
ed entusiasmo da parte 
degli allievi della scuo-
la, il che significa che lo 
sforzo che la Pro Loco 
sta facendo per portare 
avanti il progetto, potrà 
portare a soddisfacenti 
risultati nella realizza-
zione delle opere in car-
ta pesta che porteranno 
ulteriore lustro alla mo-
stra Presepi d’Italia e al 
potenziale sviluppo di 
nuove attività artistico-
artigianali a Massa Mar-
tana.
«Era da tempo - dice 
il Presidente della Pro 
Loco Ennio Passe-
ro - che volevamo dar 
vita ad una scuola per 
presepisti, ma dato che 
Presepi d’Italia ogni 
anno che passa diventa 
sempre più anche una 
mostra di opere d’arte 
ispirate alla natività, 
abbiamo puntato tut-
to sull’antica arte della 
cartapesta».
Un’arte le cui origini 
risalgono al 1600 e che 
anticamente era detta 
dei poveri, per via del 
materiale impiegato per 
costruire le statue: car-
ta, paglia, filo di ferro, 
creta. 
Carta d’ogni tipo, smi-
nuzzata, macerata ed 
amalgamata con colla 

e gesso per ottenere un 
impasto che, modellato 
con esperienza, creati-
vità e maestria, da vita a 
statue cosi belle da sem-
brare quasi vive. 
Oggi quella della car-
tapesta è un’arte nobile 
che viene tramandata 

da alcuni grandi maestri 
leccesi e proprio uno di 
loro, il Prof. Francesco 
Invidia, sicuramente il 
più insigne, è stato chia-
mato dalla Pro Loco di 
Massa Martana come 
docente della Scuola 
Umbra del Presepe ar-
tistico in Cartapesta.
«Quando ho avuto 
l’incarico di dirigere il 
progetto con la Scuola 
Umbra della Cartapesta 
– dice il Prof. Francesco 
Invidia - ho provato una 
grande gioia perché mi 
si dava la possibilità di 
poter esportare in un’al-
tra regione d’Italia una 
cultura e una tecnica ar-
tistica che , a dire il vero 
non è facile trasmettere 
ed insegnare in un così 
breve periodo costitui-
to da nove moduli». 
«La scuola – prosegue 
il professore - si è rive-
lata come un vero mi-
racolo dell’arte perché 
tutti gli allievi hanno 
fortemente voluto e 
sapientemente concre-
tizzato attraverso il co-
stante impegno il frutto 
di questa meravigliosa 
esperienza. 
Posso affermare ormai 
al termine di questo 
progetto che il grande 

pubblico avrà occasio-
ne di veder operare gli 
allievi nelle Giornate 
Massetane e poter am-
mirare le opere che 
saranno esposte nel 
prossimo evento del 
natale. Gli allievi saran-
no abilitati a formare le 

nuove generazioni di 
artigiani che daranno 
seguito e lustro alla già 
istituita Scuola Umbra 
del Presepe artistico in 
Cartapesta». Entusiasta 
anche Fabiola Fioret-
ti, responsabile della 
scuola: «a tre mesi 
dall’inizio delle lezioni 
posso affermare con or-
goglio che l’intuizione 
di Ennio Passero è stata 
sicuramente vincente, 
poiché oggi la Scuo-
la Umbra del Presepe 
artistico in Cartapesta 
è una realtà. Straor-
dinario è anche l’aver 
“reclutato” nel nostro 
territorio molte persone 
interessate a questa af-
fascinante e antica arte; 
ognuno con attitudini 
e capacità differenti ma 
tutti uniti dalla stessa 
passione. Una passione 
che ci ha resi un gruppo 
affiatato e creativo capa-
ce di concretizzare un 
sogno». 
Questi i nomi degli al-
lievi partecipanti alla 
scuola: Fabiola Fioretti, 
Quintilia Campagna-
ni, Lucia Baldassarri, 
Giulia Folignoli, Gra-
ziella Stecconi, Franco 
Verducci, Piero Saveri, 
riccardo Muti. 

eCOnOMia | nUOVE STraTEGIE PEr IL TErrITOrIO

Tavolo anti-crisi per reagire
riunione con le principali associazioni di categoria

Lavoro di squadra 
ed impegno re-
ciproco. Queste 

sono state le parole con 
cui il sindaco di Massa 
Martana, Maria Pia Bru-
scolotti, ha aperto la pri-
ma riunione a cui hanno 
partecipato i rappresen-
tanti di Cisl, Ugl, Con-
fartigianato, Confcom-
mercio, Confesercenti, 
Coldiretti, associazione 
Commercianti e Cna.
all’incontro, svoltosi alla 
presenza dell’assessore 
allo Sviluppo Economi-
co, Giovanni Baglioni, 
erano stati invitati tutti 
i rappresentanti delle 
categorie e i sindacati 
attivi sul territorio mas-
setano. L’obiettivo di 
questo tavolo - che d’ora 
in poi si riunirà  - è l’in-
dividuazione di idee e 
strategie per contrastare 
l’attuale crisi economica 

che colpisce Massa Mar-
tana, dove soprattutto 
le difficoltà di un’azien-
da importante come la 
Emicom continuano a 
suscitare preoccupazio-
ne fra i lavoratori in cas-
sa integrazione e le loro 
famiglie.
Il sindaco ha ricordato 
due grandi possibilità 
per risollevare Massa 
Martana dai suoi pro-
blemi economici e del 
lavoro: il polo energetico 
di Villa San Faustino, 
inaugurato il 22 gennaio 
scorso e che prevede a 
regime l’impiego di ben 
220 persone, e il proget-
to dell’“albergo diffu-
so” (articolo pagina 11 
n.d.r.).
«Iniziative che devono 
essere associate, ha sot-
tolineato Giovanni Ciani 
(Cisl), ad un serio incre-
mento della lotta all’eva-

sione fiscale». «Dob-
biamo essere capaci di 
fare rete con tutti», ha 
aggiunto Luca Epifani 
(Coldiretti), raccoglien-
do il suggerimento del 
sindaco di Massa Mar-
tana a sviluppare una 
filiera corta dei prodotti 
alimentari locali. Gio-
vanni Barlozzari (Ugl) 
ha proposto di valorizza-
re le risorse naturali del 
territorio, Carlo rossini 
(Cna) e Stefano Luca-
roni (Confartigianato) 
hanno suggerito di faci-
litare l’accesso al credito 
e di attivare gli appositi 
fondi di garanzia (Confi-
di) per chi investe.
Tutte idee che il sindaco 
Bruscolotti si è impe-
gnata a supportare e a 
condividere, da subito, 
anche con gli altri Co-
muni della Media Valle 
del Tevere.
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Il pittore non dovrebbe dipingere quello che vede, ma quello che sarà visto.             Paul Valery

MaSSa MaRTana | GIà DISPOnIBILI 50 POSTI LETTO

Un albergo diffuso per Massa
Un finanziamento dal Gal di 90 mila euro

a Massa Martana 
si sta portando 
avanti un im-

portante progetto che 
si spera possa portare 
nuova linfa vitale ad un 
centro storico che pre-
senta purtroppo molte 
abitazioni e locali com-
merciali poco o per nul-
la utilizzati. Infatti, dopo 
il terremoto del maggio 
1997, nonostante l’im-
portante ricostruzione 
post sisma, la vita all’in-
terno delle mura castel-
lane non è mai ripresa 
come prima del dram-
matico evento naturale. 
Molte persone che abi-
tavano il centro storico, 
nel lungo periodo della 
ricostruzione, si sono 
infatti spostate nelle 
campagne circostanti, 
costruendo o prenden-
do in affitto nuove case 
e appartamenti. I loro 
locali del centro storico 
sono rimasti, fino a po-
chi mesi fa, tristemente 
chiusi. Si riaprono solo 
adesso per i primi inter-
venti legati al progetto 
dell’albergo diffuso, vo-

luto dalla Giunta Bru-
scolotti.
Cos’è l’albergo diffuso? 

Questa nuova forma di 
ospitalità, offre ai suoi 
fruitori l’esperienza di 
vita di un centro storico 
- di una città o di un pa-
ese - potendo contare su 
tutti i servizi alberghie-
ri: accoglienza, assisten-
za, ristorazione, spazi 
e servizi comuni per 
gli ospiti. Questi ultimi 
alloggiano in case e ca-
mere che distano circa 
200 metri dal “cuore” 
dell’albergo diffuso: lo 
stabile nel quale sono 
situati la reception, gli 
ambienti comuni, l’area 
ristoro.
L’amministrazione mas-

setana è stata la prima in 
Umbria a presentare un 
progetto di albergo dif-

fuso, dimostrando lun-
gimiranza. «L’albergo 
diffuso è uno degli stru-
menti che stiamo usan-
do per incrementare il 
flusso turistico, rivita-
lizzare il centro storico e 
restituirlo a nuova vita», 
dichiara il sindaco Bru-
scolotti. «Devo dire che 
l’entusiasmo suscitato 
da questa nostra propo-
sta – lanciata l’autunno 
scorso - è davvero forte. 
Con prezzi contenuti 
attireremo nuovi visita-
tori». 
Dal vicesindaco Luca 
Latini apprendiamo 
che sono terminati i 

sopralluoghi nei vari 
appartamenti del centro 
storico, messi a disposi-
zione dai privati, il che 
ha consentito di avere 
già a disposizione strut-
ture per circa 50 posti 
letto. 
nel frattempo, è arrivato 
anche un primo finan-
ziamento dal Gruppo 
di azione locale (Gal), 
di circa 90 mila euro 
da destinare al necessa-
rio adeguamento delle 
strutture dei privati e 
degli ambienti comuni 
dell’albergo diffuso, os-
sia reception, sala cola-
zione e sala conferenze. 
Con il varo dell’albergo 
diffuso l’amministra-
zione comunale conta 
di attirare nuovi turisti 
a Massa Martana e far 
guadagnare i cittadini 
che hanno messo a di-
sposizione i loro locali, 
nonché l’imprenditoria 
locale del settore della 
ristorazione. 
In progetto anche un 
consorzio di impren-
ditori della ricettività, 
al fine di promuovere 
l’intero territorio mas-
setano ed i suoi prodot-
ti agro-alimentari e arti-
gianali, tramite il lancio 
e l’attività dell’albergo 
diffuso.

LavORO | a rISChIO 200 POSTI

La crisi della emicom

nel corso del pri-
mo congresso 
regionale della 

Fiom Cgil dell’Umbria, 
svoltosi a Todi e al quale 
hanno par-
tecipato 49 
delegati in 
rappresen-
tanza degli 
iscritti al 
s indacato 
dei metal-
meccanici 
della Cgil 
delle due 
province, è 
stato approvato anche 
un ordine del giorno ri-
ferito alla vertenza Emi-
com di Massa Martana.
La Fiom Cgil ha espres-
so grande preoccupa-
zione per lo stato di pro-
fonda crisi in cui versa 
tutto il gruppo (Emi-
com Massa Martana e 
Terni, a & a, auriga e 
Lyra), e che rischia di 
coinvolgere anche i due 
rami di azienda già affit-
tati (Semitec, IST) e che 
in un primo momen-
to sembravano invece 
immuni dalle difficoltà 
della capogruppo.
È stata quindi espressa 

solidarietà nei confronti 
dei duecento lavorato-
ri circa che hanno un 
futuro incerto, 150 dei 
quali sono attualmente 

in cassa in-
tegrazione 
a zero ore 
r i c h i e s t a 
dall’azienda 
per dismis-
sione di tut-
te le attività. 
L avo r a t o -
ri - è stato 
sottolineato 
nell’ordine 

del giorno - che non 
hanno nessuna prospet-
tiva futura in quanto la 
società è attualmente in 
liquidazione, e a breve 
verrà richiesto il con-
cordato, che se non ac-
cettato porterà alla chiu-
sura dello stabilimento.
In linea con quanto già 
proposto da rSU e rap-
presentanti territoriali, 
il congresso ha chiesto 
quindi con forza l’ur-
gente apertura di un 
tavolo istituzionale per 
cercare di risolvere que-
sta situazione divenuta 
ormai insostenibile per 
i lavoratori.
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Puoi svegliarti anche molto presto all’alba, ma il tuo destino si è svegliato mezz’ora prima di te.              Detto africano

di poter lasciare il posto 
di lavoro, anche se con 
le vecchie regole i con-
tributi sarebbero stati 
sufficienti per poter an-
dare in pensione. Si è 
passati così ai famigerati 
“scalini” e le cosiddet-
te quote, che altro non 
sono che reti a strasci-
co, che hanno allungato 
l’età minima per andare 
in pensione a 62 anni e 
35 anni di contributi, in 
più l’obbligo di rispetta-
re il turno delle finestre 
d’uscita, persino sulle 
pensioni di vecchiaia. 
La seconda puntata del 
romanzo prevede, che 
da gennaio di quest’an-
no è scattata la riduzio-
ne degli assegni pensio-
nistici futuri, dovuta alla 
circostanza che si vive 
più a lungo. Sembra che 
il tutto sia stato disposto 
dalla riforma Dini del 
’95, lo ha tradotto in ci-
fre una legge del 2007 lo 
ha confermato l’attuale 
governo. Dunque vera e 
propria par condicio. 
Due esempi:
1)Un lavoratore dipen-
dente cinquantaduenne 

assunto nel 1985. Im-
maginiamo che voglia 
andare in pensione nel 
2020 all’età minima 
consentita 62 anni e 35 
di contributi: senza i 

nuovi coefficienti sulla 
speranza di vita pren-
derebbe il 62% dello 
stipendio, con la pena-
lizzazione, perché cam-
pa di più, invece solo il 
58,6%, per continuare a 
percepire il 62% dovrà 
fermarsi altri tre anni.

2)Prendiamo ora un 
giovane ventisetten-
ne, che dopo un lungo 
precariato è assunto 
all’inizio del prossimo 
anno. nel 2045 avrà 62 
anni e 35 di contributi, 
di più non è riuscito ad 
accumularne; lascian-

do il lavoro 
avrebbe un 
assegno pari 
al 60% del 
proprio sti-
pendio. Con 
le nuove ter-
ribili trian-
golazioni dei 
coef f ic ien-
ti, perché 
è campato 
troppo, ot-
terrà solo 
poco più del 
52%.
To r n i a m o 
alle cose 
s e m p l i c i , 
intanto l’età 
pensionabile 

ci sembra di aver capi-
to che è stata portata a 
65 anni considerando 
che un giovane fino a 
trent’anni difficilmente 
riesce a trovare un occu-
pazione fissa. Gli italiani 
si sa sono esagerati. Si è 
passati dai vergognosi 

bivacchi pensionistici 
delle baby pensioni de-
gli anni novanta, fino 
a passare all’oggi con 
delle condizioni che 
portano l’età pensiona-
bile sempre più lontana 
e penalizzante. Più che 
adeguarsi alla media 
europea siamo andati 
fuori con l’accuso. non 
è affatto vero, che siamo 
i primi in Europa ad an-
dare in pensione basta 
vedere la Francia. Con 
molta ipocrisia ci si pre-
occupa sulle aspettative 
dell’allungamento della 
vita, senza preoccuparsi 
dell’aspettativa per tro-
vare un posto di lavo-
ro. Per anni i pretoriani 
della Confindustria e 
della Finanza, quelli 
che di fatto vorrebbero 
smantellare il sistema 
pensionistico pubblico 
a favore delle fameliche 
assicurazioni private, 
insieme al politichese 
ben pensante. 
ripetevano «bisogna 
pensare al futuro dei 
nostri figli, non bisogna 
essere egoisti», messa 
giù così sembrava una 
pagina da libro “cuore”, 
peccato, che il futuro 
dei giovani in quanto 

a pensioni è molto più 
nero degli slogan, che 
certa politica ha cerca-
to di vendere a buon 
mercato. Il baratro, che 
divide dal punto di vista 
pensionistico, i giovani 
dai meno giovani, si è 
ulteriormente allargato. 
Invece di mettere dei 
paletti, che permettes-
sero un vero ricambio 
generazionale nel mon-
do del lavoro, si sposta 
sempre più avanti l’età 
pensionabile preclu-
dendo ai giovani l’inse-
rimento all’occupazio-
ne. 
Qualche settimana fa, 
all’inaugurazione di un 
nuovo reparto per la ri-
cerca, Don Verzè, il fon-
datore del San raffaele, 
ormai novantenne e l’il-
lustre ricercatore onco-
logico Veronesi, hanno 
detto che poter arrivare 
a vivere 120 anni non 
sarà più impossibile. 
Dopo aver letto il dos-
sier sulle futuri pensioni 
è inutile fare calcoli o 
triangolazioni di coeffi-
cienti, c’è solo da accap-
ponarsi la pelle.

Orazio Falchetti
Iscrito Cisl

Sconcerta leggere un 
dossier su quello 

che saranno nel futuro 
le pensioni dei giovani; 
addentrarsi nei coeffi-
cienti e nelle equazioni 
algebriche è pressoché 
impossibile, probabil-
mente lo sarebbe anche 
per “Pitagora” l’inven-
tore della tabellina. È 
semplice invece capi-
re le scelte politiche e 
sindacali dei governi 
che si sono succeduti e 
quanto siano penaliz-
zati, per quelli si fa per 
dire alla pensione ed in 
particolare ed in ma-
niera vergognosa per 
quelle che saranno le 
pensioni dei giovani e 
giovanissimi del futuro. 
Qualche anno fa l’al-
lora  leader del centro 
sinistra Prodi, insieme 
al “cicaleccio” dei sin-
dacati, si affrettarono ad 
affossare lo “scalone” 
Maroni, che prevedeva 
l’innalzamento dell’età 
pensionabile da 57 a 60 
anni. Lo scalone per al-
cuni lavoratori avrebbe 
significato un’ulteriore 
attesa di tre anni prima 

Plauso e riflessione sugli eventi a Todi

Sabato 17 aprile a Todi 
si è consumata una 

giornata ricca di avveni-
menti. al plauso a chi ha 
organizzato le iniziative 
si contrappone qualche 
riflessione. alle ore 15.30 
avevano inizio in contem-
poranea 2 iniziative di cui 
una legata a “Porte aperte” 

dove mi ha colpito la qua-
si totale assenza di giovani 
tuderti/studenti, l’altra 
collegata a “note & Sapo-
ri” a cui non ho assistito 
avendo scelto di prendere 
parte alla presentazione 
dello splendido libro “La 
Fabbrica della Piana” cu-
rato da Valerio Chiaraluce 

e Massimo rocchi Bilan-
cini. L’incontro ha visto 
una nutrita e qualificata 
presenza di cittadini ma, 
anche qui, alcuni vuoti 
dove ai soliti di giovani/
studenti si è aggiunto 
quello dell’amministra-
zione Cittadina o dei ser-
vizi tecnici/urbanistici. La 

presentazione ha offerto, 
inoltre, l’occasione per la 
promozione di una stretta 
collaborazione tra tutte le 
associazioni della città af-
finchè si possa fare fronte 
comune alle varie iniziati-
ve. Infine valutare meglio 
la concentrazione di even-
ti potrebbe favorire una 
maggiore partecipazione.

Maurizio Pierdomenico
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Gli Dei hanno dato agli uomini due orecchie e una bocca per poter ascoltare il doppio e parlare la metà.              Talète

nucleare: quando si dice no
Di nucleare si par-

la molto. Questo 
perché, nel 2009, l’Ita-
lia si è dotata di una 
legge che dovrebbe 
portare alla costruzio-
ne di nuove centrali nel 
giro di un decennio. 
Con questa premessa 
continuare a parlare del 
nucleare in termini “ac-
cademici” è sbagliato. 
Cos’è l’energia nucle-
are? Il vapore acqueo, 
imprigionato da Watt 
oltre duecento anni fa, 
è il conduttore ideale, 
fino ad oggi insuperato, 
per trasformare il calo-
re in energia motrice 
che fa girare una o più 
turbine. nella centrale 
nucleare l’acqua viene 
fatta bollire grazie al 
calore sprigionato at-
traverso la fissione di 
atomi d’uranio, vale a 
dire attraverso lo stesso 
meccanismo della bom-
ba nucleare. attualmen-
te si parla di impianti di 
quarta generazione an-
che se sono ancora nel-
la fase di progettazione 
o di sperimentazione. 
Questi puntano a risol-
vere i quattro problemi 

maggiori posti dalle ge-
nerazioni precedenti: 
si punta a creare mec-
canismi di fissione più 
stabili, meno costosi, 
che rilasciano quantità 
di scorie minori e spe-
cialmente scorie non 
utilizzabili per crea-
re armi. Ma molti di 
questi obiettivi sono 
in totale contrasto tra 
loro e per questo non è 
ancora chiaro quali tec-
nologie si imporranno 
veramente; tanto che 
l’accusa ricorrente al 
nucleare è di essere un 
“cavallo di Troia” attra-
verso il quale le multi-
nazionali dell’energia 
riusciranno ad evitare 
la trasformazione a tap-
pe forzate dell’econo-
mia industriale verso 
un modello sostenibile 
e meno aggressivo nei 
confronti dell’ambiente 
del nostro pianeta.
Infatti mentre gli im-
pianti che sfruttano 
vento e sole vedono 
diminuire i costi di 
istallazione le centrali 
nucleari sono costo-
sissime. Per  costruire 
una centrale i costrut-

tori anticipano  l’80% 
della cifra complessiva, 
per iniziare a rientrare 
dell’investimento solo 
molti anni dopo. Inol-
tre la quota minoritaria 

dell’atomo nella pro-
duzione di elettricità 
fa si che il prezzo di 
riferimento di mercato 
sia proprio quello del-
le fonti fossili e tentare 
di indovinarlo con anni 
di anticipo è pressoché 

impossibile. 
Detto questo sorge 
un’altra problematica, 
il sito. I requisiti mini-
mi  per la scelta del sito 
sono fissati sulla base di 
tre parametri: sismicità, 
stabilità idrogeologi-
ca e densità abitativa. 
Inoltre le centrali sono 

impianti di notevoli 
dimensioni e hanno 
bisogno di un grande 
quantitativo d’acqua. 
Quindi è abbastanza 
chiaro che la scelta del 
sito risulta essere un 
problema in più, date 

le caratteristiche geo-
morfologiche dell’am-
biente italiano. 
altro punto da non 
trascurare è l’impatto 
ambientale: le centra-
li impiegano quasi un 
ventennio per essere 
costruite e occupano 
mediamente più terri-
torio e più materiali da 
costruzione di una cen-
trale a gas o carbone. 
Centinaia di tonnellate 
di cemento e metallo 
hanno un’impatto am-
bientale notevole anche 
dal punto di vista delle 
emissioni. 
Da ultimo, così come 
non si può ovviamente 
negare la buona produ-
zione di energia elettri-
ca, d’altra parte sono 
evidenti i problemi che 
suscita la questione 
dello smaltimento delle 
scorie. Le scelte nazio-
nali per la gestione  di 
questa pesante eredità 
sono molto diverse: gli 
Stati Uniti mantengono 
le scorie in enormi ci-
sterne non avendo an-
cora trovato una via si-
cura di smaltimento, la 
russia è la più grande 
e pericolosa pattumiera 
nucleare del mondo(in 
alcuni casi a cielo aper-
to), l’Inghilterra ha pro-

posto la costruzione di 
un laboratorio sotterra-
neo e cosi via. 
Quindi si comprende 
bene quanto sia ancora 
lontano un progetto di 
smaltimento scorie uni-
laterale e soprattutto 
caratterizzato da requi-
siti di sicurezza.
In realtà lo scontro 
rinnovabili/nucleare 
in Italia potrebbe non 
porsi mai, perché il 
traguardo dato dalla 
Direttiva Europea di 
arrivare al 20% con 
energie rinnovabili nel 
2020 sarà facilmente 
raggiungibile. 
Inoltre, nel caso che si 
decidesse oggi di sop-
perire alle carenze con 
la costruzione di cen-
trali, per quella data 
esse, ammesso anche 
che fossero regolar-
mente in funzione, sa-
rebbero dotate di una 
tecnologia già superata. 
Senza contare che per 
acquisire le enormi ri-
sorse necessarie  per 
quel fine, si dovrebbe 
andare a pescare nel 
campo delle incentiva-
zioni per le rinnovabili.

andrea vannini -
 Membro  Ecodem 

Umbria

Coloro che desiderano la pubblicazione di lettere, inter-
venti, contributi o segnalazioni sono pregati di inviare testi 
che non superino una cartella dattiloscritta (3.000 caratteri 
spazi inclusi). Il materiale può essere spedito all’indirizzo 
della redazione (Via I Maggio 2/d, 06059 Todi), tramite fax 
(075.8944965) o utilizzando l’indirizzo di posta elettronica: 
redazione@iltamtam.it. Il materiale pervenuto, anche se non 
pubblicato, non viene restituito.
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Una pace certa è preferibile e più sicura di una vittoria sperata.             Tito Livio

BanDi | CI PEnSanO LE COMUnITà MOnTanE

aiuti post-terremoto all’agricoltura
Modificato il bando per le aziende agricole

La regione ha 
introdotto alcu-
ne modifiche al 

bando per il ripristino 
del potenziale agricolo 
danneggiato e al 
quale sono in-
teressati anche 
alcuni comuni 
che rientrano nel 
territorio della 
media valle del 
Tevere.
Le aziende agri-
cole danneggiate 
dal terremoto del 
15 dicembre scorso, per 
poter accedere agli aiuti 
previsti dal bando della 
regione Umbria per gli 
interventi di ripristino, 
devono prima rivolgersi 
agli uffici agricoli del-
le Comunità montane 
competenti per territo-
rio per l’accertamento 
dei danni. È una delle 
modifiche che la regio-
ne Umbria ha introdotto 
nel bando di evidenza 
pubblica per il «ripristi-
no del potenziale agri-
colo danneggiato dal 
terremoto del 15 dicem-
bre 2009», a valere sulle 
risorse del Programma 
di sviluppo rurale per 
l’Umbria 2007/2013, 
pubblicato nel supple-
mento ordinario n.5 al 
Bollettino Ufficiale della 

regione n.15 (Serie ge-
nerale) del 31 marzo.
Oltre a stabilire, in at-
tuazione della normati-
va per la dichiarazione 

dello stato di calamità 
naturale, che siano gli uf-
fici agricoli di zona delle 
Comunità montane a 
provvedere alla classi-
ficazione e alla quanti-
ficazione dei danni che 
saranno poi utilizzati 
per la valutazione delle 
domande, la regione 
ha precisato le zone di 
intervento in cui si può 
beneficiare degli aiuti. 
In base all’ordinanza del 
Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 3 mar-
zo scorso, la misura si 
applica nei territori dei 
Comuni di Collazzone, 
Corciano, Deruta, Fratta 
Todina, Magione, Mar-
sciano, Monte Castello 
di Vibio, Panicale, Peru-
gia, Piegaro, San Venan-
zo e Torgiano.

Viene specificato, inol-
tre, che sono ammissibili 
le spese di investimento 
che prevedano opere di 
ripristino/ricostituzione 

e dotazioni azienda-
li e infrastrutture ru-
rali solo se «in eser-
cizio ed utilizzate 
alla data dell’evento 
sismico». La spesa 
massima ammissi-
bile «viene accertata 
– si precisa ancora 
nel bando dopo 
la modifica - sulla 

base del rilevamento 
effettuato dall’ufficio 
agricolo della Comuni-
tà montana competente 
per territorio che, su se-
gnalazione dell’azienda 
danneggiata, provvede 
ad accertare e quanti-
ficare presuntivamente 
l’entità del danno. 
La domanda di aiuto – 
si rileva – potrà essere 
presa in considerazio-
ne esclusivamente per 
le aziende che hanno 
provveduto alla segnala-
zione del danno subito 
all’ufficio agricolo del-
la Comunità montana 
competente per territo-
rio, esclusivamente per 
i danni effettivamente 
accertati e per l’importo 
massimo presuntiva-
mente quantificato».

aGRiCOLTURa | MODIFIChE aGLI aTTInGIMEnTI

Più acqua per le coltivazioni 
accolte alcune delle richieste degli agricoltori

L’appello del mon-
do agricolo per 
avere la possibilità 

di usare in modo più ra-
zionale le acque, sembra 
sia stato accolto. Il Ta-
volo tecnico  provinciale 
su agricoltura e gestione 
degli attingimenti idrici, 
voluto dal Presidente 
della Provincia di Peru-
gia Marco Vinicio Gua-
sticchi ha provveduto a 
predisporre dei cambia-
menti al sistema fin qui in 
vigore.
La prima modifica riguar-
da gli orari degli attingi-
menti che avranno una 
più alta flessibilità nella 
fase del trapianto delle 
colture, dai primi di mag-
gio a tutto giugno.
La seconda, riguarda l’an-
ticipo dell’orario di attin-
gimento nei giorni festivi 
dalla mezzanotte alle ore 
19.00. La Provincia ha 
preso anche l’impegno 

relativo all’orario di inter-
ruzione degli attingimenti 
nei giorni feriali al fine di 
ridurlo, passando dall’at-

tuale orario 12.00/17.00 
a 12.00/15.00, compati-
bilmente alla possibilità 
di erogazione dell’acqua 
da parte dell’Ente Irriguo.
La Provincia, oltre alle 
risposte concrete e attua-
bili che ha potuto dare in 
sede di Tavolo Tecnico,  
ha dichiarato che si farà 
anche portavoce nei con-
fronti della regione Um-
bria della richiesta relativa 
alla disponibilità idrica 
riconosciuta alle aziende 
per ettaro affinché pas-
si dai 1200mc attuali ai 

1800mc, il massimo li-
vello riconosciuto dalla 
legge.
Da sottolineare, per la 
Provincia che i 1200mc 
oggi riconosciuti dalla 
regione sono il frutto 
di accordi che risalgono 
al 1986 e quindi lontani 
dalle  odierne necessità 
dell’agricoltura, decisa-
mente diverse.

Sempre verso la regione, 
la Provincia si adopere-
rà per abbassare il costo 
dell’acqua e per favorire 
il maggior numero di al-
lacci alla rete pubblica, 
garantendo la più ampia 
copertura del territorio. 
Sulla materia e soprattut-
to sugli aumenti dei pre-
lievi, tuttavia, è probabile 
che si farà sentire  anche 
la voce degli ambientali-
sti che premono, invece, 
per una agricoltura meno 
dipendente da grosse di-
sponibilità idriche.

Polli ruspanti alla Comunità di Pantalla

La Comunità di vita 
solidale di Pan-

talla di Todi  in colla-
borazione con l’asso-
ciazione O.n.L.U.S 
Vivereinsieme, La Co-
operativa sociale lavo-
rare insieme,Le Caritas 
interparrocchiali del-

la Diocesi di Orvieto 
Todi hanno dato vita 
al progetto “Pollo ru-
spante”. 
In sintesi si allevano 
polli ruspanti, in ampi 
spazi all’aperto come 
ai tempi antichi per cui 
la sua carne avrà più 

gusto e sarà più genui-
na, per poi donarli alle 
famiglie e persone in 
difficoltà economiche.
Per sostenere l’inizia-
tiva rivolgersi diretta-
mente alla Comunità 
(tel. 380-4633810) o 
alle parrocchie.
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La vita è un lavoro che bisogna fare a piedi.           Èmile Auguste Chartier

notizie dal comprensorio
LavORO | nUOVO SISTEMa TELEMaTICO

novità per i certificati di malattia
affidato ai medici l’onere di inviare i certificatia Todi negozi aperti la domenica

Il Comune di Todi ha dato via alla liberalizzazione delle aper-
ture in occasione di festivi e superfestivi, dopo che dall’incon-
tro con i sindacati di categoria non era emerso un accordo. 
L’amministrazione ha quindi deciso che, per quanto riguarda 
il centro storico, gli esercenti avranno la facoltà di rimanere 
aperti tutte le domeniche dell’anno, senza limiti o compensa-
zione, e negli otto superfestivi. I negozi  fuori delle mura, inve-
ce, potranno restare aperti dieci domeniche all’anno, più altre 
quattro domeniche legate a particolari eventi presenti in città e 
tutte le domeniche di dicembre.

a Monte Castello “Cantando sotto le stelle” 
In occasione del 40° anniversario dei festeggiamenti della Ma-
donna delle Carceri che si terranno a Monte Castello di Vibio 
dal 21 giugno al 4 luglio, il comitato organizzatore ha inserito 
nel programma un concorso canoro dal titolo “Cantando sot-
to le stelle” riservato a concorrenti dagli 8 ai 14 anni, divisi in 
tre categorie. I concorrenti si esibiranno con un brano a loro 
scelta. ai primi classificati di ogni categoria verrà elargito un 
premio in denaro, mentre tutti i partecipanti verranno premiati 
con un ricordo di Monte Castello. Le domande di iscrizione 
dovranno essere presentate entro il 30 aprile.

a Marsciano una “banca del tempo”
Sabato 20 marzo, è stata inaugurata a Marsciano la prima Ban-
ca del Tempo del territorio, un’iniziativa promossa dall’asso-
ciazione Makeba. La Banca del Tempo è un luogo in cui i soci 
mettono a disposizione il loro tempo per scambiarsi attività o 
servizi. Ogni socio vedrà le sue ore “accreditate” nella Banca, 
e sarà poi un altro socio a “rimborsargliele” mettendo a dispo-
sizione il suo tempo per offrirgli un’attività o servizio, anche di 
altro genere, su una base di equivalenza di ore e di completa 
gratuità. Presenti all’inaugurazione, il sindaco di Marsciano, il 
presidente del Cesvol Perugia, il presidente del Coordinamen-
to nazionale Banche del Tempo e numerose realtà associative 
del territorio.

La mostra mercato “Todifiorita”
Dal 21 al 23 maggio a Todi, presso la Terrazza del Chiostro del 
Complesso delle Lucrezie, si svolgerà l’edizione di “Todifiorita 
2010”, mostra mercato di florovivaismo specializzato, organiz-
zata dal Comune e dall’associazione Verdetodi.

Riaperta la chiesa di San Biagio
È stata riaperta la chiesa di San Biagio della Valle, dopo che tre 
mesi fa aveva subito lesioni a causa del sisma che a dicembre 
aveva colpito il territorio nord di Marsciano. Il rientro dei fede-
li in chiesa, dove don Primo alberati ha celebrato di nuovo la 
messa, è stata possibile grazie all’impegno della comunità par-
rocchiale, al contributo della Caritas diocesana e al sostegno 
dell’amministrazione comunale.

La spedizione dei 
certificati medici 
di malattia dei di-

pendenti è stato da sem-
pre un problema, in parti-
colare per quelli assicurati 
dall’Inps.
Dopo aver ottenuto il cer-
tificato medico i lavoratori 
sono infatti costretti ad in-
viarne una copia al datore 
di lavoro e quelli privati 
anche all’istituto assicura-
tivo.
Una cosa apparentemente 
semplice se la malattia non 
costringe in casa, salvo i 
lunghi periodi riservati 
alle visite di controllo, op-
pure se c’è un familiare o 
un amico che si sobbarca 

il viaggio e le file alle poste.
Ma al mondo d’oggi i sin-
gle sono tanti e per loro 

l’invio del certificato è un 
problema che però po-
trebbe essere risolto.
È infatti al via la fase speri-
mentale dell’invio telema-
tico dei certificati di ma-
lattia, così come previsto 
dalla ‘’riforma Brunetta 
della Pubblica ammini-

strazione’’. I medici e le 
strutture sanitarie,  per i 
prossimi tre mesi, invie-

ranno per via te-
lematica all’Inps 
i certificati di ma-
lattia dei dipen-
denti pubblici e 
privati.
a sua volta l’Inps 
invierà l’attesta-
zione di malattia, 

immediatamente e per via 
telematica, all’amministra-
zione di appartenenza del 
lavoratore. Per quest’ulti-
mo cessa dunque l’obbli-
go di inviare il certificato 
tramite raccomandata a/r 
al proprio datore di lavoro 
entro due giorni lavorativi.

I medici invieranno i cer-
tificati di malattia all’Inps 
attraverso un Sistema 
centrale. L’inosservanza 
da parte del medico degli 
obblighi di trasmissione 
telematica costituirà un 
‘’illecito disciplinare’’ e «in 
caso di reiterazione com-
porta il licenziamento o, 
per le strutture ed i profes-
sionisti convenzionati, la 
decadenza della conven-
zione stessa».
Per i prossimi tre mesi ai 
medici è riconosciuta la 
possibilità di rilasciare an-
cora i certificati di malattia 
cartacei, secondo le moda-
lità attualmente vigenti.
alla fine del periodo tran-
sitorio, però, tutti dovran-
no attrezzarsi con il nuovo 
sistema per la trasmissione 
telematica e sarà conte-
stualmente avviato il col-
laudo generale del sistema.

SaniTà | LIMITarE LE LUnGhE LISTE DI aTTESa

Un Centro di prenotazione unico?
La richiesta di consumatori e farmacisti

Da una analisi fatta 
da Federconsu-
matori è emerso 

che una visita specialisti-
ca richiesta presso una 
farmacia di un centro a 
qualche chilometro dal 
capoluogo, può essere 
autorizzata  per uno o due 
mesi dopo, mentre da un 
altro centro, si potrebbe 
avere una disponibilità 
quasi immediata, a causa 
di rinuncia di uno o più 
pazienti. Su questo, an-
che Federfarma Umbria e 
Unione regionale sindaca-
le dei titolari di farmacia, 
sono concordi con l’ini-
ziativa della Federconsu-
matori dell’Umbria tesa a 
sollecitare l’attivazione di 
un Centro unico regionale 
per prenotazione di pre-
stazioni sanitarie speciali-
stiche nella regione. Infatti 
le farmacie dell’Umbria, 
assorbono parte delle  ri-
chieste di prenotazioni 
Cup, ma oggi, possono 
solo limitarsi al territorio 
dell’Usl di competenza, 
anche se dai singoli termi-
nali informatici e’ comun-
que possibile monitorare 

(ma non prenotare) le 
disponibilità sull’intero 
territorio regionale. 
Occorrerà tuttavia valu-
tare se vi sia una richiesta 
effettiva di emigrare per 
prestazioni del SSn da 

un territorio all’altro per-
chè in quel caso i costi di 
viaggio potrebbero essere 
superiori a quelli da soste-
nere col ricorso al mercato 
“privato”. 
La cosa potrebbe invece 
essere sicuramente appe-
tibile nelle zone di confine 
tra le diverse usl, dove la 
distanza fra i vari centri 
sanitari pubblici non è 
molta.
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La gioia più grande è quella che non era attesa.           Sòfocle

PROGeTTi | DIrETTIVE aLLE COMUnITà MOnTanE

valorizzare l’ambiente in Umbria
Le linee guida per i finanziamenti della regione

TeRRiTORiO | La SETTIMana DELLa CULTUra

i vulcani di San venanzo
Il Comune ha aderito all’iniziativa dei Beni Culturali

a Villa Fabri di 
Trevi si è tenu-
to un incontro 

tecnico della regione 
Umbria con quelli 
che sono defini-
ti gli interlocutori 
privilegiati per i fi-
nanziamenti «Por 
Fesr» 2007-2013 
riguardanti gli in-
terventi ambientali 
per la valorizzazio-
ne della rete dei 
siti «natura 2000», 
cioè i responsabili del-
le Comunità montane e 
del Parco nazionale dei 
Monti Sibillini.
Per facilitare l’attuazio-
ne degli interventi, la 
regione Umbria - è det-
to in un suo comunicato 
- ha emanato linee guida 
per la definizione dei 
progetti, sulla cui base 
le Comunità montane 
alta Umbria, Monti 
del Trasimeno-Medio 
Tevere, Subasio-Monti 
Martani, Orvietano-
narnese-amerino-Tu-
derte e il Parco nazio-
nale dei Monti Sibillini 
hanno redatto quadri 

strategici che indivi-
duano e descrivono i 
progetti realizzabili nel 
settennio 2007-2013.

Tali progetti, spiegano 
dagli uffici regionali, 
sono riconducibili ad 
interventi in infrastrut-
ture ed in investimenti 
per la valorizzazione 
economica della rete dei 
siti natura 2000, delle 
aree naturali protette e 
degli ambiti della «rete 
ecologica».
Le risorse attualmente 
stanziate dal «Por Fesr» 
per il periodo 2007-
2013 ammontano a 
oltre 10 milioni e 440 
mila euro (10.443.486, 
fondi Fesr e Stato); di 
questi, oltre 2 milioni 
e 775 mila euro sono 

stati utilizzati dalle Co-
munità montane alta 
Umbria, Trasimeno - 
Medio Tevere e Subasio 

- Monti Marta-
ni per interven-
ti già avviati nei 
rispettivi terri-
tori.
a l l ’ i n c o n t r o 
a Villa Fabri, 
sede dell’Os-
servatorio re-
gionale per il 
monitoraggio 

della biodiversità, il pa-
esaggio rurale e la pro-
gettazione sostenibile, 
il Servizio aree protette, 
valorizzazione sistemi 
naturalistici e paesaggi-
stici, quale responsabile 
di attività ed il Servizio 
programmazione comu-
nitaria, in qualità di au-
torità di gestione, sono 
state fornite ai tecnici 
delle Comunità mon-
tane e del Parco nazio-
nale dei Monti Sibillini, 
tutte le indicazioni re-
lative agli adempimenti 
da compiere per la cor-
retta attuazione dell’at-
tività.        ilaria Bartoli

COnTRiBUTi | PrEVISTI FInO a 600 MILa EUrO 

Bando per la eco-innovazione
aiuti dal 35 al 55 per cento della spesa

anche il Comune 
di San Venanzo 
ha aderito alla XII 

edizione della “Settimana 
della cultura”, iniziativa 
promossa dal Ministero 
per i Beni e le attività cul-
turali e dalla re-
gione dell’Um-
bria, che si è 
svolta dal 16 al 25 
aprile. L’evento 
ha avuto lo sco-
po di favorire la 
promozione del 
patrimonio na-
zionale e la cono-
scenza dei beni 
culturali, artistici, 
archeologici, ar-
chivistici, monu-
mentali, storici e 
paesaggistici.
a San Venanzo, per l’oc-
casione, domenica 18 
aprile, si sono aperte le 
porte del Museo Vul-
canologico dove è stato 
possibile non solo visitare 
le sale espositive, ma an-
che effettuare una sugge-
stiva escursione guidata 
con personale qualificato 
presso l’area vulcanica, 
alle porte del piccolo pae-
se situato alle pendici del 
Monte Peglia. Un itinera-
rio, attraverso un piace-
vole saliscendi di bastioni 
di tufo ed aspre pareti, tra 

boschi verdeggianti e sug-
gestivi panorami.
L’area oggetto della visita 
si è sviluppata intorno a 
tre piccoli vulcani, attivi 
circa 265.000 anni fa, e ol-
tre alla visione di coni, cra-

teri e colate laviche, offre la 
possibilità di ammirare al-
cune rocce e minerali rari. 
La più famosa di queste è 
la Venanzite che ha diffu-
so il nome della località di 
San Venanzo nel mondo.
Il Parco Museo Vulcano-
logico è diventato negli 
anni un importante centro 
per il turismo ambientale 
e per il turismo didattico. 
Il Parco vulcanologico, 
così costituito, è stato ri-
conosciuto area protetta 
dalla provincia di Terni 
ed è andato ad arricchire 
il numero di emergenze 

naturalistiche presenti 
all’interno del Sistema 
Territoriale di Interesse 
naturalistico ambienta-
le istituito dalla regione 
dell’Umbria.
nel museo, allestito in un 

edificio storico al 
centro del paese, 
sono presenti 
diverse colle-
zioni di rocce 
e minerali oltre 
ad allestimenti 
museograf ic i 
che guidano il 
visitatore lungo 
percorsi temati-
ci; in una sala è 
allestito un anti-
quarium in cui è 
possibile ammi-

rare i reperti archeologici 
di epoca etrusco-romana 
ritrovati nella zona.  Il 
Museo dedicato al vul-
cano è oggi un punto di 
riferimento per le scuole 
che desiderino approfon-
dire lo studio delle rocce 
ignee, del metamorfismo 
e delle forme del vulcani-
smo, con l’apporto di do-
centi specializzati.  
È ospitato all’interno di 
un antico edificio nel 
centro storico di San Ve-
nanzo, a poca distanza 
dall’ampio parco della 
Villa Comunale.

Prevede contributi 
per la riduzione o 
il trattamento  del-

le emissioni in atmosfera 
e delle acque reflue, la 
rimozione dell’amianto, 
il riutilizzo degli scarti di 
processo, la riduzione del-
le emissioni sonore, il Ban-
do della regione Umbria 
(scadenza 15 luglio) per il 
“Sostegno alle imprese in 
materia di ecoinnovazio-
ne”.
Beneficiarie dell’iniziativa 
sono le imprese collocate 

su tutto il territorio regio-
nale di grande, piccola e 
media dimensione ope-
ranti nei settori dell’indu-
stria, dell’artigianato, del 
commercio, del turismo e 
dei servizi, che potranno 
contare su una dotazione 
economica iniziale di 3 
milioni.
Il contributo massimo è 
pari a 600.000 euro, con 
una percentuale di aiuto 
che va dal 35 al 55 per 
cento della spesa. «Il ban-
do regionale -  sottolinea 

il Servizio Energia della 
regione - ripropone una 
strumentazione di aiuti 
ambientali già adottati con 
successo nella precedente 
programmazione comu-
nitaria e costituisce una 
leva per la qualificazione 
ambientale, ma anche eco-
nomica del tessuto produt-
tivo. Produzioni più ecolo-
giche, oltre a salvaguardare 
l’ambiente,  rappresentano 
infatti, un vantaggio com-
petitivo riconosciuto or-
mai anche dal mercato».
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Le passioni non fanno mai calcoli sbagliati.         Honorè de Balzac
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Chi sopporterebbe una moglie alla quale non manca nulla?             Decimo Giunio Giovenale

SOCiaLe |  Un aIUTO aI BaMBInI STranIErI

Progetto per l’integrazione scolastica
Iniziativa per le scuole del nostro territorio

Il Progetto arianna, 
giunto alla sua settima 
stagione, viene pro-

mosso e attuato nei Co-
muni dell’ambito Territo-
riale n. 4 (Todi, Marsciano, 
Deruta, Massa Martana, 
Collazzone, San Venanzo, 
Fratta Todina e Monte 
Castello di Vibio) ed è il 
risultato della siner-
gia della Cooperativa 
“Obiettivamente” con 
la regione Umbria, che 
finanzia annualmente 
questa e molte altre ini-
ziative concernenti l’im-
migrazione.
Il Progetto arianna vie-
ne svolto ogni anno in 
tutte le scuole del territo-
rio, ovunque ci sia bisogno 
di rispondere all’esigenza 
di creare un supporto 
educativo e di integrazione 
sociale a favore degli stu-
denti con cittadinanza non 
italiana.
nelle scuole sono infatti 
presenti numerosi alunni 
stranieri, provenienti da 
Paesi di tutto il mondo e 
questo, nel corso degli ul-
timi anni, ha comportato 
che “accoglienza”, “inte-

grazione”  e “intercultu-
ra” divenissero delle vere 
e pressanti priorità che 
si concretizzano propo-
nendo attività e strategie 
volte al superamento degli 
ostacoli che impediscono 
l’integrazione culturale, 
agendo in primo luogo sul-
la integrazione linguistica. 

L’apprendimento della 
lingua italiana è infatti 
elemento fondamentale 
nell’ottica dell’inserimento 
scolastico e sociale, senza 
il quale il minore non può 
sentirsi parte integrante del 
nuovo gruppo di apparte-
nenza finchè non riesce a 
comunicare, esprimersi, 
socializzare, imparare.
Con la collaborazione de-
gli Istituti scolastici bene-
ficiari del Progetto, sono 
stati così realizzati dei labo-

ratori scolastici di insegna-
mento dell’italiano come 
“lingua seconda” (così 
viene definita qualsiasi lin-
gua appresa dopo la prima 
infanzia), che si svolgono 
in orario scolastico, sotto 
la guida di esperti docenti-
educatori messi a disposi-
zione dalla cooperativa.

In questo anno 
scolastico 2009/10 
il Progetto arianna 
interessa 8 tra Di-
rezioni didattiche 
ed Istituti Com-
prensivi, operando 
nelle sedi principali 
e, capillarmente, 
anche in numerose 

sedi secondarie (in tutto 
24), per un totale di 1.100 
ore di insegnamento della 
lingua italiana a vantaggio 
di 144 partecipanti ai la-
boratori linguistici di 19 
diverse nazionalità (la pre-
senza principale è quella 
dei ragazzi provenienti dal 
Marocco, dalla romania, 
dall’albania e dalla Mace-
donia che insieme rappre-
sentano il 78% degli utenti 
dell’intero Progetto).

S.T.

SCUOLa |  In UMBrIa Un CaLO DEL 3%

Meno iscrizioni alle scuole superiori 
Tengono solamente gli indirizzi dei Licei

Il quadro delle iscri-
zioni alle prime classi 
degli istituti secon-

dari statali che emerge, in 
Umbria, per l’anno sco-
lastico 2010-2011 vede 
una sostanziale tenuta 
dei licei scientifici rispet-
to all’anno scolastico in 
corso, aumento del liceo 
delle scienze umane (ex 
magistrale), calo del gin-
nasio e dei licei artistici 
(ex istituti d’arte) e mo-
derata diminuzione degli 
istituti tecnici e professio-
nali.
Le iscrizioni più nume-
rose si registrano negli 
istituti tecnici (1.959 le 
nuove iscrizioni, ma nel 

2009-2010 erano state 
2.511 e l’anno preceden-
te 2.703).

Seguono i licei scientifici 
(1.876 le nuove iscrizio-
ni, rispetto alle 1.994 del 
2009-2010), gli istituti 
professionali (1.131 con-
tro 1.596) e i licei classici 
(632 le nuove iscrizioni, 
ma erano state 1.045 del 
2009-2010 e 1.057 nel 

2008-2009). Sono 7.338 
gli studenti umbri che nel 
prossimo giugno affron-

teranno l’esame di 
Stato, a conclusio-
ne del ciclo delle 
scuole medie.
Questi hanno do-
vuto presentare, 
entro il 26 marzo 
scorso, la doman-
da di iscrizione alla 

prima classe di un istituto 
secondario di secondo 
grado, statale o paritario. 
Così si è scoperta una 
flessione del 3% nel pas-
saggio alla prima classe 
superiore rispetto all’an-
no scolastico in corso.

                     J. G.

CORSi |  VOUChEr PEr 1,1 MILIOnI DI EUrO

Dalla Provincia 720 corsi gratuiti
L’obiettivo è dare più competenze ai lavoratori

La Provincia di Pe-
rugia ha finanziato 
720 domande 

presentate nella terza ed 
ultima scadenza del 2009 
dell’avviso pubblico per 
l’assegnazione di voucher 

formativi individuali per 
occupati. Il finanziamento 
totale assegnato ammonta 
ad euro 1.101.309.

L’avviso pubblico preve-
deva la possibilità di richie-
dere da parte di ogni singo-
lo lavoratore un contributo 
massimo di 2.000 euro per 
la frequenza di corsi scelti 
sulla base delle proprie 
esigenze e prospettive pro-
fessionali, con l’obiettivo di 
sviluppare ed aggiornare le 

competenze dei lavoratori 
e rafforzare la loro posizio-
ne nel mercato del lavoro.
«nella valutazione e nel fi-
nanziamento delle doman-
de – viene sottolineato in 
una nota dell’ente - si è po-
sta particolare attenzione ai 
lavoratori maggiormente 
a rischio di espulsione dal 
mercato del lavoro, defi-
nendo elementi di priorità 
a favore dei lavoratori pre-
cari, delle donne, dei lavo-
ratori con basso titolo di 
studio o immigrati».
Per conoscere gli esiti delle 
domande presentate entro 
il 15 settembre 2009 è pos-
sibile consultare il portale 
della Provincia di Perugia.
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Fidati di te stesso. Ne sai più di quanto credi.            Benjamin Spock

LavORO | EManaTO IL rEGOLaMEnTO aTTUaTIVO

Più posti alle persone svantaggiate
La legge regionale prevede clausole sociali

La legge regionale 
n. 26/2009 pre-
vede che «una 

quota predefinita dei 
contratti per l’acquisto 
di beni e servizi o per 
l’esecuzione di opere e 
lavori pubblici, anche 
di importo superiore 
alla soglia comunitaria, 
contengano clausole 
sociali relative all’inse-
rimento lavorativo di 
persone svantaggiate».
Tale disposizione tutta-
via rischiava di rimanere 
una mera enunciazione 
di principio in mancan-

za di un regolamento 
attuativo da parte della 
regione Umbria.
Ora questo c’è e un 
plauso unanime è arri-

vato dalle cooperative 
sociali umbre associate 
ad ancst/Legacoop per 

le quali «le disposizio-
ni per l’introduzione di 
clausole sociali relative 
all’inserimento lavorati-
vo di persone svantag-
giate nei bandi di gara 
per l’acquisto di beni 
e servizi o per l’ese-
cuzione di lavori pub-
blici rappresentano 
un passo importante e 
un’azione concreta ver-
so i soggetti svantag-
giati e verso il mondo 
della cooperazione so-

ciale. Il testo approvato 
recepisce integralmente 
le proposte presentate 

dalle cooperative socia-
li di tipo B, elaborate 
nel corso degli incontri 
tra gli operatori e con la 
regione.  L’atto mette 
l’Umbria all’avanguar-
dia in Italia rispetto ai 
temi del sociale e dei 
lavoratori svantaggiati.  
Il testo è valido sia sulle 
offerte cosiddette sot-
to la soglia, sotto cioè i 
200 mila euro, che per 
quelle sopra la soglia 
europea. Le clausole 
sociali da oggi hanno un 
quadro chiaro e preciso 
a cui le imprese coope-
rative e non, possono 
rifarsi».
Senza il decreto attuati-
vo, secondo ancst Um-
bria, la legge sarebbe 
rimasta menomata.

TODi | Un MErCaTO SUL WEB

Una piazza biologica

nasce sul web, ad 
opera del Parco 
agroalimenta-

re di Pantalla, la piazza 
biologica umbra. Infatti, 
l’Umbria del Biologico si 
è messa in rete 
ed è pronta ad 
esporsi in ve-
trina sul web. 
Il 24 marzo 
scorso, infatti, 
è stato presen-
tato presso la 
sede della re-
gione dell’Umbria, il sito 
realizzato dal Parco Tec-
nologico agroalimenta-
re di Pantalla (nella foto 
la sede), con l’obiettivo 
di promuovere il biolo-
gico e di far incontrare 
domanda ed offerta tra-
mite Internet.
all’interno del sito 
(www.piazzabio.it) tro-
vano spazio i produttori 
biologici regionali legati 
alle tre associazioni di 
categoria (aiab - Um-
bria Biologica- Pro Bio) 
e tutti i potenziali con-
sumatori collettivi, quali 
mense pubbliche, scola-
stiche, di aziende, grup-
pi d’acquisto, centri di 
cottura.

nel “luogo d’incontro 
per chi offre e chi cerca 
cibi buoni e sani” sono 
disponibili numerosi 
nominativi di aziende 
produttrici, trasforma-

trici e distributrici di ali-
menti biologici.
Durante la presenta-
zione Enrico De ruvo 
- ISMEa (Istituto di 
Servizi per il Mercato 
agricolo alimentare) – è 
stata fatta un’analisi del 
mercato del biologico 
partendo dalla situazio-
ne internazionale fino ad 
arrivare a quella naziona-
le: consumatori, aziende, 
mercato e canali di ven-
dita al centro dell’inter-
vento. L’analisi ha voluto 
fornire una fotografia 
del mercato del bio per 
elaborare strategie di 
sviluppo per le aziende 
umbre.

enOLOGia | BEnE La CanTIna LUnGarOTTI

Un’eccellente vino umbro
Importante riconoscimento al Vinitaly

Tra le 12 ‘blue 
chips del vino 
italiano’, le eti-

chette-mito del vigneto 
italiano che uniscono l’ec-
cellenza ai grandi numeri 
di produzione, non man-
ca il sapore dell’Umbria.
La magnifica dozzina, 
selezionata dal periodico 
“Civiltà del bere”, è stata 

presentata in una delle 
degustazioni ufficiali del 
Vinitaly. Tra le migliori 
etichette troviamo anche 
la Cantina Lungarotti 
(Umbria) con 50 mila 
bottiglie di rubesco 
Vigna Monticchio e di 
Torgiano rosso riserva 
Docg 2005.
Gli altre vini seleziona-

ti sono: amarone della 
Valpolicella Classico Doc 
2005; Tignanello, Igt To-
scana rosso 2006; Terre 
Brune, Carignano del Sul-
cis Superiore Doc 2005; 
nussbaumer, Gewurztra-
miner alto adige Doc 
2008; Montiano, Igt La-
zio 2007; harmonium, 
nero D’avola Igt Sicilia 

2007; Flaccianello della 
Pieve, Igt Colli della To-
scana centrale 2006; ra-
dici, Taurasi Docg 2005; 
Bolgheri rosso Superio-
re Doc 2006; Cometa, Igt 
Sicilia bianco 2008; Sas-
sicaia, Bolgheri Sassicaia 
Doc 2006.
Si tratta di etichette che 
hanno ricevuto almeno 
due riconoscimenti top 
dalle cinque principali 
guide nazionali e dalla cri-
tica internazionale (Par-
ker, Wine Spectator, ...).
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Dove le parole finiscono, inizia la musica.          Heinrich Heine
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Non ci sono fenomeni morali, ma solo un’interpretazione morale dei fenomeni.            Friedrich Nietzsche

COLLazzOne | SCOMParSO IL ParrOCO DI GaGLIETOLE

È morto Don Mariano Fanti
“Un prete speciale” con la parrocchia come famiglia

ChieSa | ESOrTaZIOnE DEL VESCOVO 

Meno carriera e più missione

Dalle colonne 
del settima-
nale cattolico 

umbro La Voce, nel 
periodo in cui si sono 
tenute le elezioni re-
gionali, con un articolo 
dal titolo «a pro-
posito di elezioni» 
pubblicato nella 
rubrica che ospita 
set t imanalmente 
il commento di 
uno dei vescovi 
dell’Umbria, il ve-
scovo di Orvieto-
Todi, mons. Giovanni 
Scanavino, delegato 
della Ceu (Conferenza 
episcopale umbra) per 
il servizio alla carità, 
salute e migrantes ha 
lanciato un’esortazione 
direttamente rivolta ai 
cattolici impegnati in 
politica, ma probabil-
mente pensata per tutti 
quanti si dovrebbero 
occupare di cosa pub-
blica.
Il vescovo infatti preci-
sa che «non è anzitutto 
questione di un partito 
dei cattolici, che può 
esserci come non es-
serci. È questione di 
cristiani  che si sentano 
fortemente impegnati 
nel sociale per cambia-
re la qualità della vita, 
che non smettano di 
lottare per umanizzare 
questo mondo».

«Meno carriera e più 
missione» è l’esortazio-
ne fatta da mons. Sca-
navino: «Far passare un 
forte imperativo: meno 
carriera e più missione, 
dove può capitare qua-

si sicuramente di esse-
re crocifissi, ma per il 
sincero bene di tutti, a 
partire sempre dai più 
piccoli e poveri». 
«Le elezioni - scrive 
il vescovo - possono 
essere un’occasione 
propizia per alcune ri-
flessioni di fondo, sul 
valore della politica e 
sull’effettivo coinvolgi-
mento di un maggior 
numero di cattolici seri.  
Questo dei cattolici seri 
più coinvolti in politica 
è un desiderio più volte 
espresso dai vertici del-
la Chiesa cattolica, ma 
il progetto va prepara-
to per tempo con una 
scuola rigorosa, dove la 
formazione evangelica 
e spirituale sia perlo-
meno pari a quella del-
la dottrina sociale della 
Chiesa».

Don Mariano Fan-
ti, parroco della 
parrocchia di 

Gaglietole di Collazzone, 
è morto a fine marzo dopo 
breve e grave malattia. 
Don Mariano era «un pre-
te speciale di cui si è perso 
lo stampo», come recitava 
il sottotitolo dell’articolo a 
lui dedicato da TamTam 
nel novembre 2005.
Era nato a Todi il 5 dicem-
bre 1930 da Quintilio e 
Leonilde Santini; battez-
zato nella chiesa di San Fi-
lippo; ordinato sacerdote 
a Todi dal Vescovo mons. 
alfonso Maria De Sanctis 
nella chiesa di Santa Maria 

in Camuccia il 29 giugno 
1956. 

Don Mariano è stato in-
segnante nel Seminario 
Vescovile di Todi; vicario 
coadiutore di Massa Mar-
tana, vicario coadiutore 
di San nicolò in Todi, 
cappellano dell’ospedale  
e del carcere di Todi,  vi-

cario coadiutore di Col-
lepepe,  vicario economo, 
prima, e, poi, Parroco di 
Gaglietole dal 1 gennaio 
1959 fino alla morte.
Di lui così scrive mons. 
antonio Fustella Vescovo 
di Todi negli atti della Vi-
sita Pastorale a Gaglietole 
del 9.12.1961: «... vi è 
parroco dal 1959 don Ma-
riano Fanti, nato a Todi nel 
1930 e vissuto a Torrecec-
cona: è sacerdote zelante, 
sereno, di non forte salute, 
assai amato e stimato dalla 
popolazione...».
Un prete che ha saputo 
fare della sua parrocchia 
una vera famiglia e del suo 

sacerdozio un’autentica 
paternità. Era familiare di 
tutti i parrocchiani e la sua 
casa, sempre accogliente, 
ospitava continuamente 
parrocchiani, amici e altri 
confratelli nel sacerdozio. 
In brevissimo tempo una  
grave malattia lo ha porta-
to alla morte. 
Sia al Santa Maria della 
Misericordia di Perugia, 
dove è stato degente per 
circa 20 giorni che nella 
sua casa di Gaglietole, 
ogni giorno, sono state 
centinaia le visite di amici 
e  di parrocchiani.  
nel breve periodo della 
devastante malattia è stato 
amorevolmente assistito 
dai suoi parrocchiani e 
da alcune suore (ancelle 
dell’amore Misericordio-
so di Collevalenza, Figlie 
della Carità di Todi e So-
relle degli apostoli di Or-
vieto).
Le esequie, tenutesi nella 
chiesa parrocchiale di Ga-
glietole, sono state presie-
dute da mons. Giovanni 
Scanavino Vescovo di 
Orvieto-Todi.

TODi | QUarTO annIVErSarIO DaLLa MOrTE

in ricordo del vescovo Grandoni
Concelebrazione al Duomo di Monsignor Scanavino

Monsignor Gio-
vanni Scana-
vino, Vescovo 

di Orvieto-Todi, lo scor-
so 25 marzo, solennità 
dell’annunciazione del 
Signore, titolo della Ba-
silica Concattedrale di 
Todi, nella cripta del 
Duomo, ha presieduto 
una solenne concele-
brazione eucaristica nel 
corso della quale è stato 

ricordato Mons. Decio 
Lucio Grandoni nel 
quarto anniversario della 
morte.
Di Mons. Lucio Decio 
Grandoni è ancora vivo 

il ricordo nella diocesi 
ove è stato pastore per 
circa un trentennio. nato 
a Todi nel 1928, fu ordi-
nato sacerdote nel 1950. 
nominato vescovo ausi-
liare di Foligno nel 1972, 
due anni dopo fu chiama-
to a reggere le due diocesi 
di Orvieto e di Todi, poi 
unificate nel 1986. nel di-
cembre del 2003 conse-
gnò il pastorale all’attuale 

Vescovo Mons. Giovanni 
Scanavino. Uomo intelli-
gente e franco, concreto 
tanto da apparire sbriga-
tivo, difese l’ortodossia, 
favorì l’attuazione della 
riforma conciliare e negli 
anni 1991-1999 promos-
se il sinodo diocesano. 
Dedicò una particolare 
attenzione alla missione 
della diocesi in albania a 
Fushe arrez.
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ARIETE - Presto vi sentirete in perfetta forma fisica e 
sarete determinati nellÕ intraprendere nuove strade 
professionali. Avrete il successo a portata di mano. In 

campo affettivo le opportunitˆ  saranno davvero tante, 
ma voi non avrete voglia di sfruttarle. Il settore economico 
potrebbe subire un bel balzo in avanti.

TORO - Sarete rilassati e sereni sul piano della salute. 
Un leggero disturbo che in passato vi aveva preoccu-
pato non si  ripresenterˆ  pi• . Avrete belle soddisfazio-

ni anche in campo professionale, grazie ad una propo-
sta molto vantaggiosa. Amore a gonfie vele, mentre appare 
favorita anche lÕ economia. Fortuna al gioco.

GEMELLI - Consigliabile la vita allÕ aria aperta ed al  
riparo da fonti inquinanti: un poÕ  dÕ aria pura •  neces-
saria. In buona salute potrete dedicarvi ai sentimenti 

che astri favorevoli renderanno  particolarmente solidi. 
Sarete intuitivi e diplomatici,  doti preziose sul lavoro dove 
potrete ottenere un riconoscimento.

CANCRO - Le stelle vi spingono a un  rinnovamento 
decisivo  del look. Chi andrˆ  dal parrucchiere per 
farsi un nuovo taglio, chi rinnoverˆ  il guardaroba e 

chi inizierˆ  una cura  dimagrante (in questÕ ultimo caso 
seguite i consigli di un dietologo). La forma fisica sarˆ  buona. 
LÕ amore e il lavoro vi lasceranno tranquilli.

LEONE - Una dissonante configurazione astrale vi 
renderˆ  riflessivi e pessimisti in amore, ma riuscirete 
a superare ogni blocco con energia e coraggio. Sono 

possibili rapporti con una persona conosciuta da poco 
alla quale esprimerete i vostri dubbi sul rapporto di coppia. 
Molte (forse troppe) le tentazioni di spendere.

VERGINE - Sarete nervosi e irritabili senza sapere 
perch• , nonostante una vita professionale e sentimen-
tale tranquilla. Durante un fine settimana sarete sotto-

posti ad una prova. Il periodo di stanchezza lascerˆ  
presto il posto allÕ allegria. Tagliate in modo deciso con una 
vecchia storia e affidatevi a chi vi ama.

BILANCIA - Un conoscente provocatore potrebbe 
indurvi ad  assumere atteggiamenti polemici con chi 
non vuole assecondarvi. Riceverete a breve una sfer-

zata di buonumore e affronterete con successo una 
questione di cuore. Troverete il tempo anche per dedicarvi in 
modo pi•  attivo al vostro aspetto fisico. Buona la salute.

SCORPIONE - Un improvviso malessere di stagione 
potrebbe costringervi a letto per qualche giorno. Tutto 
ci˜  peserˆ  sul vostro lavoro che dovrete trascurare 

finchŽ  non avrete  recuperato bene. Non  sarˆ  cos“  per 
lÕ amore, settore nel quale sarete generosi e teneri. In cambio 
riceverete continue dimostrazioni di affetto.

SAGITTARIO - Sarete forti ed esprimerete gioia di 
vivere e capacitˆ  di affrontare con diplomazia i rap-
porti sociali. In amore potrete contare su una notevole 

pazienza e su una buona  capacitˆ  di convincere il 
partner a seguirvi. Le conversazioni si protrarranno fino alle 
ore piccole. Possibili difficoltˆ  finanziarie.

CAPRICORNO - Ancora tante belle sorprese nel 
campo affettivo dove potreste ricevere dal partner una 
proposta che vi manderˆ  al settimo  cielo. Sarete solo 

un poÕ  impazienti e con forti  dubbi  su come affronta-
re un progetto professionale che vi sta a cuore. Alla fine riusci-
rete a vincere le titubanze. Finanze in crescendo.

ACQUARIO - Farete fronte ad una vita frenetica 
senza avvertire il peso. Riceverete apprezzamenti ed 
apprezzerete le relazioni sociali rivelando un pizzico 

di incoscienza utile per muovervi con disinvoltura sia 
tra gli amici sia nel lavoro. Sul fronte sentimentale dimostrere-
te equilibrio nei rapporti con il partner.

PESCI - Vi sentirete soffocati da impegni domestici e 
non  riuscirete a dedicare maggior tempo a voi stessi. 
Avrete bisogno di solitudine, ma le persone care chie-

deranno continuamente la  vostra attenzione. Non te-
mete tuttavia umore nero o malanni. La vita sentimentale e 
professionale procederˆ  tra alti e bassi.

L’OrOscOpO

Si nasce e si muore da soli. Certo che in mezzo c’è un bel traffico.         Paolo Conte

evenTi | TUTTO PrOnTO PEr La PrIMa EDIZIOnE

La cicloturistica “Corbarambola”
ralph Show si attende circa 4.000 cicloturisti

In Umbria, il 20 giu-
gno, lungo le sponde 
del lago di Corbara,  

a metà tra i comuni di 
Todi, Orvieto e Baschi, 
in uno dei panorami più 
belli e suggestivi d’Italia, 
si terrà la prima edizione 
della “Corbarambola”, 
una gara cicloturistica 
davvero singolare.
L’evento è organizzato 
dall’associazione senza 
scopo di lucro Umbriair, 
già nota  per il Gran Pre-
mio Italiano Mongolfie-
ristico giunto ormai alla 
sua 22a  edizione.
La Corbarambola, que-
sto anno al suo primo 
battesimo, conta di por-
tare a gareggiare per 
questa pedalata  tra i 
3.000 e i 4.000 cicli-
sti provenienti da tutto 
l’universo amatoriale 
italiano delle due ruote 
e sellino. Quella del 20 
giugno sarà una giornata 
per vivere la natura, lo 
sport e soprattutto fare 
della beneficenza.
Gli organizzatori de “La 
Corbarambola” devolve-
ranno l’incasso della ma-

nifestazione al progetto 
Every One promosso da 
Save the Children che 
punta ad abbassare il 
tasso di mortalità infan-
tile nel mondo. Ma ve-
niamo alla gara. Ci sono 
due percorsi, diversi per 

pendenze, stacchi in sali-
ta e difficoltà. Il primo è 
chiamato “Verde alto” 
e si snoda tutto intorno 
al lago artificiale di Cor-
bara per circa 64 km, il 
secondo denominato 
come “Blu Basso” sarà 
meno impegnativo e più 
pianeggiante per una 
lunghezza complessiva 
di circa 60 km.
I premi che gli organiz-
zatori hanno pensato 
di offrire ai partecipanti 
sono da capogiro. Il pri-

mo classificato del Verde 
alto si aggiudicherà una 
macchina di lusso dal 
valore di 50.000 euro, 
il primo classificato del 
Blu Basso una macchi-
na di lusso dal valore di 
30.000 euro. Ma i pre-

mi non finiscono qui. 
Il gruppo di ciclisti che 
parteciperà, riunendo-
si sotto ad uno stesso 
nome o sponsor vincerà 
(indipendentemente dal-
la posizione di classifica) 
un premio di 50.000 
euro.
a La Corbarambola 
ci sarà spazio per tutti, 
come è giusto che sia per 
un evento di beneficenza 
e solidarietà. Categorie 
speciali sono infatti quel-
le dell’Over 45 e Donna 

in Bici; in entrambe le 
categorie verrà premiato 
con un bonus aggiunti-
vo il primo classificato 
tra gli uomini che hanno 
superato il 45° anno di 
età e la prima donna che 
taglierà il traguardo (in-
dipendentemente dalla 
posizione di classifica).
Prendendo in prestito 
dal modello “Made in 
U.K.” della storica corsa 
“London to Brighton”, 
che ogni anno fa regi-
strare circa 38.000 atleti, 
gli organizzatori de “La 
Corbarambola” hanno 
pensato di premiare con 
la sezione “Funny Bike 
Mascheraid” il ciclista 
che si presenterà con 
il look più stravagante 
(cappelli, parrucche, oc-
chiali, bici colorata).
Queste le parole di ralph 
Shaw patron dell’evento: 
«Sono vissuto tanti anni 
a Londra e sono rimasto 
favorevolmente affasci-
nato da queste iniziative 
sportive per beneficenza 
dove partecipavano tutti: 
piccoli, grandi, uomini 
e donne. Ed ho pensato 
che fosse giunta l’ora di 
provare a organizzare un 
evento del genere anche 
in Italia». Le iscrizioni 
per partecipare si chiu-
deranno il 10 giugno.

ULTiM’ORa | La PrOMOZIOnE DEL TODI

il Todi calcio è in serie D
Grande soddisfazione della Società

Per conquistare 
la promozione 
in serie D ba-

stava un punto ed il 
punto è stato ottenuto 
con il pareggio casa-
lingo per 0 a 0 contro 

il Città di Castello. Il 
Todi calcio arriva alla 
vittoria del campiona-
to di eccellenza 2009-
2010 dopo una lunga 
serie di risultati utili 
che lo hanno portato 

a raggiungere l’ambi-
zioso traguardo della 
promozione in serie D. 
all’inizio della stagio-
ne, l’entusiasmo della 
rinnovata dirigenza, fa-
ceva ben sperare in una 

buona stagione, ma di 
certo con questa vitto-
ria si è andati forse al 
di là di ogni più rosea 
aspettativa. Dopo la 
meritata festa per Mi-
ster Cruccolo ed i suoi 
giocatori, già si pen-
sa ai programmi per 
l’impegnativa stagione 
prossima in SErIE D.

Matteo Quartucci
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Accadono cose che sono come domande. Passa un minuto, oppure anni, e poi la vita ti risponde.             Alessandro Baricco

BaSkeT | I GIOChI DELLa GIOVEnTù

Todi campione provinciale 
I ragazzi della media “Cocchi-aosta” 

vOLLey | VInCOnO LE raGaZZE DELL’UnDEr 16

Media Umbria campione provinciale
nella finale viene superato il San Mariano

Due incontri vitto-
riosi a Città di Ca-
stello portano le 

ragazze marscianesi al titolo 
per la provincia di Perugia. 
nelle semifinali provinciali 
d’Under 16 femminili, la 
Pallavolo Media Umbria, si 
trova ad affrontare presso la 
palestra Pascoli di Città di 
Castello, l’aSD Spoleto.
nella regular-season, le 
due compagini si sono già 
incontrate, ed entrambe le 
volte, le ragazze d’arcangeli, 
hanno riportato due sec-
chi 3-0.  anche se reduci 
da una settimana minata 
dall’influenza, le marscia-
nesi scendono sul rettan-
golo di gioco, determinate a 
confermare la loro superio-

rità, già dimostrata.  anche 
in questo caso le ragazze 
marscianesi si aggiudicano 

l’incontro che vale la finale 
con il punteggio di 25-18 /  
25-21 /  25-15.
La Media Umbria disputa 
quindi la finale al Palasport 
di Città di Castello, contro 
il San Mariano, avversario 
che ha conquistato la fi-
nale battendo il San Sisto. 
L’approccio alla gara, per le 
marscianesi, mette subito in 
evidenza una tensione ec-
cessiva, e le pari età di San 

Mariano ne approfittano. 
arcangeli richiama alla cal-
ma le sue ragazze, ricordan-
do loro le gare già affrontate 
in campionato. L’intera 
squadra sembra raccogliere 
l’invito e riesce a mantenere 
il match in equilibrio.  nel 
decisivo quarto set, anche 
questo molto combattuto, 
c’è la riscossa marscianese 
guidata da Castrichini e 
Segoloni. Un momento di 
confusione per una avvisa-
glia di malore di Gradassi, 
penalizza le marscianesi, 
ma capitan Segoloni, chiu-
de la pratica (21-25 /  25-16 
/  25-20 /  25-22), permet-
tendo alla squadra di con-
quistare il titolo provinciale 
di categoria.

SPORT | PrIMa USCITa DELLE raGaZZE

il Mini volley massetano
Grande la partecipazione della comunità

Prima uscita sta-
gionale del Mini 
Volley dell’a.S.D. 

Massa Volley che ha par-
tecipato al torneo che 
si è svolto il 28 marzo 
scorso al Palasport Pa-
ternesi di Foligno alla 
presenza di 18 società 
umbre di pallavolo. 
Grande soddisfazione 
da parte della società 
del Presidente Paoluc-
ci che ha visto la parteci-
pazione di oltre 30 giovani 
atlete del proprio vivaio 
tra i 6 ed i 12 anni, accom-
pagnate dai rispettivi geni-
tori e familiari. Le giovani 
promesse hanno ben figu-

rato nelle rispettive serie di 
appartenenza (Palla rilan-
ciata, Super Mini Volley e 
Mini Volley). anche il tec-

nico Giorgio Federici, che 
dall’inizio della stagione 
sportiva segue con grande 
attenzione e professiona-
lità il settore Mini Volley  
della Società massetana, si 
è detto molto soddisfatto 

della partecipazione delle 
giovani atlete e dell’impe-
gno e determinazione che 
ognuna di loro ha dimo-
strato nella bella e diver-
tente giornata di sport.
La dirigenza e l’allenato-
re, visto l’entusiasmo che 
ha caratterizzato questa 
prima uscita, stanno già 
valutando sia di organiz-
zare un’altra manifesta-
zione a Massa Martana 

(come quella dell’ottobre 
scorso), sia la partecipa-
zione ad altre giornate di 
questo genere che si svol-
geranno in diverse città 
dell’Umbria nei prossimi 
mesi.

Grande soddi-
sfazione a Todi 
nell’ambiente 

cestistico giovanile per 
la bella affermazione 
della compagine locale 
guidata dal Prof. naz-
zareno Menghini ai 
Giochi della Gioventù 
provinciali. Successo 
questo che ripaga an-
che degli sforzi della 
Società Basket Todi e 
del Centro Pallacanestro 
Todi che da sempre con-
centrano le proprie ener-
gia per la crescita sportiva 
e umana di tanti ragazzi.
Dopo aver sconfitto l’as-
sisi nei quarti (64-59) i 
giovani atleti in semifina-

le ribaltavano il pronosti-
co contro la favoritissima 
scuola media San Paolo 
di Perugia (64-44).

Finale di partita avvin-
cente contro la Scuola 
media di Gualdo Tadino: 
all’intervallo gli studenti 
tuderti erano sotto 33 a 
24, poi una grande rea-
zione nel terzo quarto li 
riportava in partita con 

un punteggio in parità. 
nell’ultimo combattu-
tissimo quarto, con una 
grande difesa ed una forte 
determinazione i giovani 
tuderti concludevano 
trionfalmente la gara.
a fine aprile si disputerà a 
Foligno la finale regionale 
contro la vincente della 

fase provinciale di 
Terni.
Ecco i nomi dei 
cestisti che hanno 
ottenuto questo 
brillante risultato:
Francesco Valli, 
Salvatore Bon-
donno, Lorenzo 

Pompili, nicola Trastulli, 
Jonathan Ofosu, Fran-
cesco Brugnetta, Matteo 
Mecarelli, Luca Pandimi-
glio, Jacopo Luigi Magni, 
Sebastiano Bartoccini, 
Giovanni Chinea, nicola 
Chinea.
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Se vuoi vendere o comprare qualcosa, 
telefona alla nostra segreteria telefonica.
Le inserzioni sono gratuite. La propriet̂  non •  responsabile 
della qualit̂ , veridicit̂  e provenienza delle inserzioni e non rice-
ve compensi sulle contrattazioni. Si proceder̂  comunque contro 
chi si servir̂  della pubblicazione per scopi illeciti o di disturbo.

Viaggiare dovrebbe essere sempre un atto di umiltà.        Guido Piovene

aUTO e MOTO

vendo meravigliosa Bmw x3, 20d, 
anno 2005, full optional. Tel. 075-
8749199.
vendo stupenda r1 anniversary Ya-
maha, gennaio 2008, n°25 di 500, 
colore bianca e rossa, km 6000 circa, 
gomme nuove, mai caduta, scarichi 
racing. Tel. 348-2453932.
vendo TM 125 cross, anno 2007, 
immatricolata fine 2008, moto prati-
camente nuova, ad euro 3600. Tel. 
392-1919204.
vendo Fiat punto bianca, 1.200cc, 
motore fire, carrozzeria ottima, interni 
nuovi, vetri elettrici, mai incidentata. 
Tel. 339-3676886.
vendesi Citroen c3, 1100 elegance a 
benzina, 53 mila km, colore grigio lil-
la, aria condizionata, ottimo stato mai 
incidentata,  euro 5200 trattabili. Tel. 
347-4917675.
vendesi Fiat panda 750, colore bian-
ca, euro 500. Tel. 347-4964050.
vendesi peugeot 106, anno 1997, 
colore argento, ottime condizioni, eu-
ro 1250. Tel. 338-3359014.
vendesi audi a3 attraction, 2000 cc 
TDI, 140 cv, anno 2003, colore ar-
gento. Tel. 075-8943280.
vendesi Fiat panda 900, anno 1997, 
70 mila km, prezzo di 2000 euro. Tel. 
349-5713116.
vendesi Fiat ducato maxi, anno 2001, 
coibentato con frigo, buono stato. Tel. 
328-1763274.
Camper arca freccia 400 su ducato 
2500 d, sei posti letto omologati, su-
per accessoriato, in ottimo stato ven-
do a 12 mila euro trattabili. Tel. 349-
1259139.
vendo Seat ibiza, colore rosso, anno 
2008, 27 mila km con impianto gpl. 
Tel. 334-1433661.
vendo nissan x-trail, 4x4, grigio ar-
gento, anno 2006, 50 mila km, ottime 
condizioni. Tel. 331-9468955.

vendesi hyunday Terracan, 100 
mila km, quattro ruote motrici, 
perfette condizioni. Tel. 347-
3703006.
vendesi Toyota rav 4, anno 
2008, grigio scuro metallizzato, 
accessoriata, in garanzia. Tel. 
335-711577.
vendesi Opel astra 1600 cc, 16v, 
alimentazione benzina, anno 
1998, ottime condizioni, km 100 
mila originali, euro 1500. Tel. 
347-1935945.

vendo scooter Fire Fox Malaguti 50 
cc, km 6500, nessuna modifica, otti-
mo stato. Tel. 347-8133434.
vendo Ford Ka, anno 2000, nera me-
tallizzata, paraurti argento, 1.3 cc, cli-
ma, buone condizioni, euro 2000 
trattabili. Tel. 328-4730756 o.p.
vendesi Fiat grande punto dinamyc, 
1200 cc a benzina, 30 mila km origi-
nali, full optional, ottime condizioni, 
colore grigio metallizzato. Tel. 347-
6126178 - 340-7661273.

iMMOBiLi

nelle vicinanze di Todi, vendo casa 
singola su due livelli, 100 mq a piano 
più soffitta praticabile con 800 mq di 
orto a 800 m dal centro di Monte 
Castello di Vibio. Tel. 075-8780655 
o.p.
a 10 km da Todi, vendo parte di casa 
restaurata composto da 75 mq circa,  
due camere, servizi e piccola soffitta 
con garage di 30 mq. Tel. 320-
3031996.
affitto garage di 25 mq, zona Mar-
sciano via Larga, su nuovo edificio, 
per uso box, magazzino o archivio. 
Tel. 338-2522501.
affitto appartamento zona Marscia-
no-via Larga su nuovo edificio con tre 
camere, con ascensore. Tel. 338-
2522501.
Pensionata dello stato, nubile sola 
cerca in affitto un appartamento nelle 
vicinanze di centro commerciali, zona 
pianeggiante, semi arredato, massimo 
euro 500. Tel. 328-5866922.
Todi, Pian di Porto, vendesi apparta-
mento mq 96 con garage di mq 37, in 
compl. residenziale di recente costru-
zione, ottime finiture. e-mail: mica.
zorz@libero.it
affittasi appartamento terzo piano in 
via Cortesi in todi, cucina ampio sog-
giorno con camino, terrazza panora-
mica, tre camere, servizi, riscaldamen-

to autonomo, piccolo condominio. 
Tel. 338-8245251.   
agriturismo in zona Todi, affitta am-
pi saloni attrezzati per ogni evento. 
Tel. 075-8987488.
Croazia, Pola, affittasi appartamento 
sul mare, euro 200 a settimana, servizi 
inclusi. Tel. 340-0733595.
vendesi appartamento nuovo, due 
camere, servizi, panoramico, località 
Montecastello di Vibio, euro 87 mila. 
Tel. 349-1247816. 
affitto appartamento in via Carocci a 
Todi, cucina, salone, tre camere, due 
bagni, giardino. Tel. 075-8948526.
affittasi appartamento di 100 mq, 
mobiliato, casa singola, zona Ponterio, 
massimo 1 anno. Tel. 333-3635925.
Pantalla, affitto capannone di 120 mq 
circa, autonomo. Tel. 348-2264119.
Todi, località Ilci, vendesi casale di 
250 mq, ampio giardino e pozzo. Tel. 
075-888605.
Privato cerca in centro storico di To-
di appartamento in vendita ristruttu-
rato, panoramico, no agenzie. Tel. 
348-9125994.
Sardegna nord, isola rossa (costa pa-
radiso), affittasi villetta a schiera, sette 
posti, doppi servizi. Tel. 075-887185  
-   333-2074687.
affittasi appartamento mobiliato, 
doppi servizi, Castello di rosceto, lo-
calità Todi. Tel. 333-3540305.
Marsciano, vendesi appartamento 
quarto piano con ascensore, due ca-
mere matrimoniali, salone, cucina, 
due bagni, due terrazze, garage dop-
pio, euro 120 mila. Tel. 333-6398954.
vendesi lotto edificabile con progetto 
approvato sulle pendici del colle di 
Todi con vista panoramica. Tel. 075-
8943280.
affittasi appartamento a Todi, zona 
cappuccini,  termoautonomo e lumi-
nosissimo, 3 camere, garage, solo refe-
renziati, prezzo interessante. Tel 335-
8212968.
Todi, zona Porta Fratta, in zona tran-
quilla e soleggiata affittasi apparta-
mento semindipendente di circa 90 
mq,  oltre a terrazzi e garage, solo refe-
renziati. Tel. 347-4764069.
affittasi appartamento mobiliato di 
mq 90, a Todi Via Carocci. Tel. o.p. 
075-8943635.
vendesi appartamento in via orvieta-
na 28 di Marsciano, ma 75 a piano 
terra, 110 mq piano superiore, sog-
giorno, tre camere, due bagni, terraz-
za, soffitta. Tel. 075-8742752.

aTTiviTà COMMeRCiaLi

Cedesi a Todi in centro storico avvia-
ta attività settore non alimentare. Tel. 
339-2477472.

LavORO

CeRChi LavORO? 
iltamtam.it può aiutarti! Se ri-
tieni di avere attitudini per la 
ricerca pubblicitaria, invia il 
curriculum a: info@iltamtam.it

Signora referenziata offresi per lavori 
domestici e cura anziani. Tel. 075-
8942741.
Ragazza italiana di Marsciano, 30 
anni, cerco lavoro come baby sitter, 
pulizie, bar o lezioni private per bam-
bini delle elementari. Tel. 340-
8139233.
Ragazza tuttofare cerca lavoro a Todi. 
Tel. 328-8444457.
Bagnini di salvataggio brevettati cer-
chiamo in tutta roma e provincia per 
lavoro stagionale presso piscine e sta-
bilimenti balneari periodo maggio-
settembre. Tel. 06-9912419 - 340-
0733595.
Cercasi baby sitter, esperta, referen-
ziata, attenta e premurosa, per due 
bambini (4 e 2 anni), lun-ven 
8.30/12.30, inviare cv con foto all’in-
dirizzo mica.zorz@libero.it
Signora italiana referenziata con espe-
rienza cerca lavoro come assistenza 
anziani, orari notturni e diurni, 24h su 
24h, zona Todi centro e dintorni. Tel. 
333-8120418.
Offresi operaio specializzato per i se-
guenti lavori manutenzioni idrauliche 
domestiche, manutenzione verde e 
piscine, spurgatura fogne.
Tel. 377-1983563.
Signora cerca lavoro come, assistenza 
anziani, aiuto domestico, massima di-
sponibilità. Tel. 340-2776694.
Ragazza italiana cerca lavoro, con 
esperienza, come baby sitter a Todi, e 
Marsciano. Tel. 338-1572746.
Cerco lavoro come baby sitter a prezzi 
modici. Tel. 340-6221701.
Cercasi collaboratrice/pulitrice con 
esperienza, automunita, voc. romaz-
zano. Tel. 075-8853252.
Ragazza straniera cerca lavoro come 
badante, assistenza anziani, zona Todi 
e dintorni. Tel. 389-6909438.
Ragazzo straniero cerca qualsiasi tipo 
di lavoro in qualsiasi zona. Tel. 331-

4029534.
Pensionato esegue lavori di 
giardiniere e tutto fare. Tel. 329-
2090276.
Ragazza ventinovenne italiana, 
cerca lavoro come baby sitter, 
aiuti compiti e lavori domestici 
nelle ore pomeridiane 15,00 
-18,00, zona Marsciano e din-
torni. Tel. 347-1863149.
eseguo lavori all’uncinetto. Tel. 
393-4644993.
hotel a Todi, cerca cameriere 
con esperienza. Inviare curriculum a 
fontecesia@fontecesia.it

LeziOni

Laureata in Lingue e letterature stra-
niere con esperienza impartisce lezio-
ni di inglese, spagnolo e materie lette-
rarie, anche a domicilio, prezzi modi-
ci. Tel. 349-6488717.
Laureata impartisce lezioni di ingle-
se, francese e materie letterarie anche 
a domicilio. Tel. 349-3795270.
Laureato impartisce lezioni a studenti 
di scuole medie e superiori di mate-
matica, fisica, informatica e program-
mazione computer. Tel. 393-
0030589.
Laureata impartisce lezioni per tutte 
le materie scientifiche ed inglesi, di-
sponibile anche per aiuto compiti. 
Tel. 320-1111676.
Laureata in lingue con esperienza, 
impartisce lezioni di inglese e francese 
e aiuto compiti, anche a domicilio. 
Tel. 347-7408056.
Madrelingua spagnola, traduttrice e 
interprete di inglese e spagnolo im-
partisce lezioni di entrambe le lingue. 
Tel. 331-7916262.
insegnante impartisce lezioni di ita-
liano, storia, geografia, latino, greco a 
ragazzi di scuola media e superiore. 
Tel. 328-1521599.
Matematica e fisica impartisce le-
zioni, laureato con massima serietà, 
anche a domicilio. Tel. 328-1915343.
Laureato con esperienza impartisce 
lezioni di matematica e fisica, massima 
serietà 349-7927598.
Si impartiscono lezioni individuali o 
di gruppo di latino, storia e italiano, 
aiuto tesine. Tel. 347-7068642.
insegnante di inglese e francese, im-
partisce lezioni a ragazzi di scuole 
elementari, medie e licei, preparazio-
ne tesi, zona Todi e limitrofi. Tel. 
339-6670465.

nota professoressa di diritto e eco-
nomia, trentennale esperienza, impar-
tisce lezioni a studenti superiori ed 
universitari. Tel. 075-8948655 o.p.

aTTRezzaTURe

vendesi aratro trainato nardi, reversi-
bile e idraulico. Tel. 348-8888310.

aRReDaMenTO

vendo soggiorno completo tavolo ro-
tondo allungabile, sei sedie impaglia-
te, due mobili componibili con vetri-
na, come nuovo. Tel. 339-6071189.
vendesi frigorifero con congelatore, 
lavello, sottolavello e scolapiatti. Tel. 
339-6071189.
vendo camera da letto matrimoniale, 
completa, noce, anni ‘50 ad Euro 700 
trattabili. 348-2264119.
vendesi teli antichi di mt 36, alti cm 
70, prezzo da concordare. Tel. 329-
5431929.
vendesi portone ingresso con doppia 
serratura di sicurezza. Tel. 328-
4275038.
vendo termocamino a produzione 
acqua calda ad euro 600. Tel. 075-
885-2456. 

aniMaLi

Regalasi cuccioli di taglia piccola, 
meticci, zona Todi. Tel. 338-
3018339.

vaRie

vendo olivi trentennali in ottimo stato 
a Monte Castello di Vibio. Tel. 328-
8444444.
Cercasi dischi in vinile anni ‘60-’70-
’80 e giradischi anche non funzionan-
ti. Tel. 075-887185.
vendo bicicletta da donna. Tel. 075-
8948466.


